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Amt sempre di più al servizio 
dell'accoglienza turistica: la 
storica azienda veronese, che 
ha appena compiuto 135 anni, 
ha aperto il 30 maggio un info 
point in stazione. Si tratta di 
un servizio di informazione 
turistica collocato presso il 
desk di Atv (biglietteria) della 
stazione ferroviaria di Porta 
Nuova ed è dotato di tutti gli 
strumenti adeguati allo svolgi-
mento delle principali attività 
di accoglienza.
Un'operazione che mira a for-
nire informazioni promuoven-
do la città e il territorio vero-
nese e che si rivolge al grande 
flusso di turisti e visitatori che 
approdano a Verona serven-
dosi del servizio ferroviario o 
dei bus di linea. Il personale 
è formato all'accoglienza tu-
ristica, soprattutto straniera.

L'Info Point Stazione è opera-
tivo dal 30 maggio al 24 ago-
sto.
Apertura: 6 giorni su 7 (dome-
niche e festività infrasettima-
nali escluse) per un totale di 
74 giorni.
Orario di apertura: 7 ore al 
giorno, dalle ore 9:30 alle 
16:30 con orario continuato.
I costi sono sostenuti da Amt 
tramite un circolo virtuoso: 
i ricavi ottenuti dall'aumen-
to, avvenuto a inizio anno, 
del ticket di ingresso dei bus 
turistici, sono immessi diret-
tamente nella promozione di 
Verona, come annunciato e 
come promesso da Amt.
Gestito dalla cooperativa Pro-
mozione Lavoro, l'Info Point 
Stazione mira a creare enga-
gement, per facendo innamo-
rare il turista di Verona ancora 
prima di visitarla, fornendogli 
nel contempo le informazio-
ni adeguate per godere delle 
bellezze di Verona ma anche 
dell'intero. Amt non a caso è 
uno dei protagonisti al tavolo 
della DMO (Destination Ma-
nagement Organization), il 
tavolo di bacino turistico ve-
ronese. L'idea dell'Info Point 
Stazione nasce non solo dalla 
presenza di Amt in DMO, ma 
anche dall'esperienza vincen-
te del parcheggio Centro, che 
è anche terminal bus turisti-
co a Verona e ospita 2milioni 
turisti all'anno che scelgono di 
visitare città di Verona.

Lì per il terzo anno consecu-
tivo è presente l'Info Point 
turistico voluto da Amt che 
istituisce il servizio d'infor-
mazione per implementare la 
gamma dei servizi disponibili 
al parcheggio. L'Info Point al 
Parcheggio Centro è stato di 
anno in anno potenziato in 
virtù dei risultati: nel 2017 
sono stati 4.253 i visitatori 
che hanno chiesto informazio-
ni allo stand a fronte di 248 
ore di apertura (1.004 italia-
ni e 3.249 stranieri), mentre 
nel 2018 i visitatori che hanno 
chiesto informazioni all'Info 
Point sono stati ben 23.033 
(2.123 italiani e 20.033 stra-
nieri) a fronte di 456 ore di 
apertura.

Oggi l'Info Point al Parcheggio 
Centro è aperto 7 giorni su 7, 
per 6 ore al gioconda aprile a 
settembre e poi nei mesi di di-
cembre e gennaio.
DICHIARAZIONI
Francesca Briani, Assesso-
re al Turismo del Comune di 
Verona: "Un nuovo punto di 
distribuzione di materiale 
e informazioni che arricchi-
sce l'offerta cittadina nella 
stagione di maggior afflusso 
turistico. Un plauso ad Amt 
per averla realizzata, quindi. 
Anche noi come Iat abbiamo 
una nuova iniziativa nel perio-
do estivo, il progetto 'on the 
road': una postazione mobile 
che offre informazioni turisti-
che. Pensiamo che tutte que-

ste iniziative possano soddi-
sfare la richiesta proveniente 
dai turisti che affollano Vero-
na, soprattutto d'estate."
Francesco Barini, presidente 
Amt spa: "Da più di qualche 
mese Amt siede al tavolo del-
la DMO: finalmente abbiamo 
aperto questo secondo Info 
Point in stazione, che prima 
non esisteva. L'abbiamo pro-
messo e l'abbiamo realizzato. 
Questa postazione è rivolta a 
quei turisti che arrivano con il 
treno o con gli autobus in cit-
tà, una promessa che possia-
mo fare oggi a tutti coloro che 
vogliono visitare Verona è che 
ci attiveremo per aprire un 
altro info point all'aeroporto."

Raffaele Simonato
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INAUGURATO L'INFO POINT STAZIONE: AMT 
A SERVIZIO DELL'ACCOGLIENZA TURISTICA

VERONA, ACQUE VERONESI REGALA 
LE BORRACCE PLASTIC FREE AI 
GIOVANI ATLETI DI “VIVI LO SPORT”
Le borracce in alluminio ri-
ciclato e riciclabile, simbo-
lo di Acque Veronesi e della 
battaglia contro la plastica 
in regalo ai piccoli parteci-
panti della sedicesima edi-
zione di “Vivi lo Sport”, la 
manifestazione rivolta agli 
alunni delle scuole primarie 
che si svolge in Terza circo-
scrizione.
A parlare alle bimbe e ai 
bimbi delle scuole del ter-
ritorio il presidente Ro-
berto Mantovanelli che 
ha brevemente illustrato 
la mission “plastic free” di 
Acque Veronesi: sostenere 

l’utilizzo di borracce pro-
dotte con materiali ecoso-
stenibili al posto delle bot-
tigliette in plastica usa e 
getta. “Ma anche” ha sotto-
lineato Mantovanelli “l’im-
portanza del bere acqua 
per stare in salute, specie 
quando si fa sport”.
Alla manifestazione, che 
durerà cinque giorni e che 
si è aperta oggi all’inter-
no e all’esterno dell’Agsm 
Forum di piazzale Olimpia, 
parteciperanno circa mille-
cinquecento alunni che si 
cimenteranno in più disci-
pline sportive.



Prenderà il via giovedì 4 
giugno una serie di inter-
venti di rimozione e so-
stituzione di alcuni alberi 
che presentano criticità 
di stabilità strutturale 
legate a malattie di na-
tura funginea. Un’appo-
sita squadra di operatori 
specializzati di Amia en-
trerà in azione in diver-
si quartieri cittadini con 
l’obiettivo, da un lato di 
garantire una corretta 
manutenzione, cura e or-
dine di alcune aree verdi, 
dall’altro quello di assicu-
rare la massima sicurezza 
a pedoni ed automobilisti. 
Gli interventi, coordinati 
e programmati con l’Am-
ministrazione comunale, 
si concluderanno entro il 
mese di luglio ed avran-
no inizio nella giornata 
di giovedì in Lungadige 
Porta Vittoria, dove ver-
ranno rimossi 2 alberi di 
pioppo che, come emer-
so da attente valutazio-
ni da parte di esperti ed 
agronomi della società, 
presentano sensibili pro-
blemi legati ad un grave 
stato di decadimento del 
legno e di conseguenza 
un elevato rischio per chi 
percorre quel tratto di 
strada sia piedi, che in 
auto. Analoghi interventi 
saranno effettuati nelle 
prossime settimane an-
che nelle seguenti zone: 
piazzetta San Francesco; 
Parona; Colombare; piaz-
za San Zeno; via Pontida; 

Giardini Lombroso. Tutti 
gli alberi rimossi saranno 
sostituiti nell’idonea sta-
gione di riposo vegetati-
vo (autunno-inverno) con 
nuovi alberi della stessa 
specie o con altre mag-
giormente indicate nello 
specifico contesto urbano 
e con particolari carat-
teristiche di resistenza e 
longevità. Interventi che 
molto spesso rivestono 
carattere d’urgenza e che 
necessitano di rimozione 
immediata, onde evitare 
gravi rischi per la collet-
tività soprattutto in oc-
casioni di forti temporali 
e vento particolarmente 
intenso.

 “Ogni giorno Amia inter-
viene con i suoi opera-
tori nella manutenzione 
e nella cura degli alberi 
cittadini per assicurare 
e offrire alla cittadinan-
za spazi ordinati e sicuri 
– commenta il presidente 
Tacchella – A rotazione 
tutti gli alberi presen-
ti nei giardini pubblici, 

nelle strade e nelle vie 
di Verona sono oggetto di 
manutenzione, di analisi 
di stabilità e di appositi 
trattamenti. Solamente 
dopo aver appurato che 
gli alberi non sono recu-
perabili, sono fortemente 
compromessi e presenta-
no classi di pericolosità 
elevati ,vengono rimossi 

e sostituiti. Inoltre, una 
parte sana dei tronchi ri-
mossi verrà recuperata e 
riutilizzata per la realiz-
zazione di panche di le-
gno, tavoli e zone picnic 
come recentemente avve-
nuto presso l’area di Ca-
stel San Felice alle Torri-
celle”.

Francesco Mazzi
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DOPO IL ROGO ARRIVANO I NUOVI CIPRESSI RISISTEMATA 
L’AREA DEDICATA A SANT’ANTONIO DA PADOVA
Il presidente di Amia Bru-
no Tacchella, il suo vice 
Alberto Padovani e l’asses-
sore all’arredo urbano del 
Comune Marco padovani si 
sono recati in sopralluogo al 
chiostro di San Bernardino. 
La società di via Avesani, in 
coordinamento con l’ammi-
nistrazione comunale e con 
la collaborazione del Cen-
tro di formazione professio-
nale Fortunata Gresner, ha 
provveduto alla piantuma-
zione di due nuovi cipressi 
alti circa 3 metri. L’area 
del complesso religioso in-
teressata all’intervento è 
stato il chiostro maggiore, 
chiamato anche chiostro di 
sant’Antonio per via delle 
raffigurazioni delle lunette 
raffiguranti il santo di Pa-
dova e che serve da sagrato 
della chiesa. Il chiostro dei 
frati minori era stato tea-
tro circa un anno fa di un 
incendio che aveva brucia-
to alcune piante ed alberi 

che decorano l’ingresso 
della struttura religiosa. 
L’incendio, come appurato 
dalle Forze dell’ordine, era 
stato causato volontaria-
mente da uno dei tanti clo-
chard e senzatetto che fre-
quentano e bivaccano sotto 
i portici del convento. Un 
episodio che aveva destato 
sconcerto e amarezza tra la 
comunità francescana, tra 
i fedeli ed i residenti della 
zona e che solo per un caso 

di fortuna non aveva avuto 
conseguenze ben peggiori. 
Alla presenza di Frate Sa-
verio Biasi, guardiano della 
comunità , di Ernesto San-
ti, direttore Cfp Gresner e 
di una trentina di giovani 
studenti dell’istituto che 
hanno provveduto a siste-
mare l’intera area verde 
del chiostro e a piantuma-
re i nuovi cipressi donati da 
Amia, è avvenuta la defini-
tiva sostituzione.

RIMOZIONE DI ALBERI PERICOLANTI IN CITTÀ 
Da giovedì al via una serie di interventi di Amia. Si parte da Lungadige Porta Vittoria
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Una nuova ed ottima opportunità, per veronesi e turisti, per conoscere il nostro territorio ed i suoi prodotti. Partenze, alle ore 9,30 da Peschiera e da altre località successive.

ATV, Verona, sempre vi-
vace e attiva, segnala – 
che è già in vigore l’o-
rario estivo 2019 dei bus 
urbani ed extraurbani;  
– che, in concomitanza, 
con l’orario estivo, en-
trano in servizio 11 nuo-
vi autobus extraurbani, 
con moderno comfort e 
alta sicurezza in viag-
gio, e – che è cessato 
il prolungamento della 
linea 41, fino a Chievo, 
mentre propone una 
straordinaria novità, 
per veronesi e turisti… 
Un’innovazione, attesa, 
da chi ama il bello e la 
propria terra, e che cor-
risponde, quindi, per-
fettamente a quanto è 
necessario, per valoriz-
zare i migliori aspetti, 
del fecondo e sorriden-
te territorio veronese 
e, in questo caso, della 
Valpolicella. Era questa 
un’esigenza, molto sen-
tita, sia dalle attività 
economiche, sia, dai cit-
tadini di Verona, che dai 
numerosi turisti, presen-
ti, particolarmente, sul 
Garda. Copre, dunque, 
egregiamente tale ne-
cessità il progetto, già in 
essere, che si autodeno-
mina, con le sole quat-
tro parole: BUS TOUR 
LAGO-VALPOLICELLA. 
Ossia, una linea, che, 
partendo da Peschiera, 
Lago di Garda, farà co-
noscere aspetti del Lago 
di Garda stesso, ma, so-
prattutto la verde, Val-
policella, con le sue tra-
dizioni, con la sua arte, 
con la sua cultura e con 
la sua enogastronomia, 
caratterizzata dalla va-
rietà e dall’eccellenza 
dei suoi noti vini. Un au-
tobus confortevolissimo 
e rapidissimo, nel rag-
giungere le varie locali-
tà in programma, porta 
il visitatore nei punti 
più interessati della Val-
policella, in modo, che 
all’utente non resti che 
serenamente osservare, 
sempre con tanto di gui-
da, ammirare e degusta-
re, tornando, quindi, al 
luogo di partenza, con 

un alto bagaglio d’ot-
timi ricordi e cultura-
le. Tale grande novità 
2019, del tutto inedita, 
è data, come sopra cen-
nato – ci ripetiamo, ma, 
le cose ripetute giova-
no – da una linea, qu a 
studiata vocazione turi-
stica, che offre  la pos-
sibilità di un’escursione 
alla scoperta delle ric-
chezze storiche, artisti-
che, naturalistiche ed 
enogastronomiche della 
straordinaria Valpoli-
cella, con un percorso 
dettagliatamente prefis-
sato e puntuale. Il quale 
prevede visite ‘guida-
te’ all’austriaco Forte 
Wohlgemuth (1855), in 
quel di Rivoli Veronese, 
all'antichissima Pieve 
di San Giorgio di Val-
policella e a rinomate 
cantine della zona, con 
illustrazione di vini e re-
lativa degustazione. Il 
tour – che si attiva ogni 
martedì ed ogni giovedì 
– inizia, si diceva, alle 
9.30 da Peschiera, ferma 
a Lazise (9.55), a Bar-
dolino (10.05), a Garda 
(10.15), a Costermano 
(10.25) ed arriva a Ri-
voli, Forte Wohlgemuth, 
alle 10.40. Dopo la vi-
sita alla fortezza, alle 
ore 12.00, raggiunto San 
Giorgio di Valpolicella, 
vi si visitano la Pieve (VII 
sec. d.C.) – la quale con-
serva il “ciborio”, che 
risale ai tempi di Liut-
prando, re dei Longobar-
di, e al vescovo verone-
se Domenico, il relativo 
chiostro ed il Museo; per 
le ore 13.00,  è previsto 
il pranzo – incluso nel 
prezzo dell’escursione, 
di 50.-€ – presso un ri-
storante tipico in San 
Giorgio.  Alle 14.30, si 
sarà accolti in un verde 
vigneto – con tanto di 
uva, in settembre – e in 
una cantina con degu-
stazione vini. Il rientro, 
al punto di partenza, è 
previsto per le 16.30, 
attraverso, come dianzi 
preannunciato, suggesti-
vi paesagg, caratterizza-
ti da vigneti, romantici 

edifici, cantine e antiche 
dimore. La linea sarà 
attiva, fino al 26 set-
tembre 2019, escluso il 
giorno di Ferragosto. Chi 
parteciperà all’escursio-
ne descritta, potrà dirsi 
certamente soddisfatto, 
perché avrà preso visio-
ne di tre punti essenzia-
li – non sono escluse, in 
futuro, crediamo, pos-
sibili varianti – caratte-
rizzanti la Valpolicella, 
con un’escursione bre-
ve, non creatrice delle 
preoccupazioni, talvol-
ta, procurate anche da 
una semplice uscita, 
ma, fortemente appor-
tatrice di conoscenza e, 
al tempo, di soddisfazio-
ne. Una positiva prova di 
quanto sopra ci è stata 
data da una nostra visita 

ad hoc, durante la qua-
le, massima è stata l’at-
tenzione, da parte delle 
guide locali, e magistra-
le la spiegazione in fatto 
di produzione viticola e 
vinicola – in parte, addi-
rittura sotto fecondo vi-
gneto, di settant’anni, di 
Corvina e di Corvinón, i 
vitigni delle uve, adatte, 
assieme a Rondinella e 
Óseléta, alla produzione 
di Reciòto e di Amarone, 
e, in parte, in cantina – 
accompagnata da degu-
stazione guidata, nell’A-
zienda Recchia, Jago di 
Negrar, Verona. Com-
plimento, certamente, 
ma, è quanto desidera il 
turista, particolarmen-
te, tedesco, austriaco, 
svizzero…, cui, oltre ad 
un buon vino, interessa 

osservare, de visu, il pa-
esaggio, il territorio, le 
viti, la fresca uva, cono-
scerne il nome e vedersi 
illustrato il procedimen-
to della produzione vini-
cola, dalla vendemmia, 
dalla scelta dei grappoli 
– spargoli o serrati, os-
sia, compatti –, dall’ap-
passimento in fruttaio, 
alla pigiatura, per giun-
gere all’affinamento e 
all’imbottigliamento. 
Questo, per una degu-
stazione meditata e co-
sciente, magari davanti 
allo schermo televisivo, 
del pregiato nettare 
della Valpolicella. “Bus 
Tour ‘Lago di Garda-Val-
policella’ ”: un’inizia-
tiva indovinata e dalle 
grandi prospettive…

Pierantonio Braggio

ATV, VERONA, E IL “BUS TOUR 
‘LAGO DI GARDA-VALPOLICELLA’”

SEMPRE ATTIVI GLI “ANGELI DEL BELLO”
C’è chi si sporca nel modo 
più vandalico possibile e 
Chi s’impegna, “volontaria-
mente”, e, cioè, con il pro-
prio tempo e a proprie spe-
se, a togliere dalla vista, 
segni e graffiti, riportando 
pulizia e aspetto di ordine, 
in città, oltre a curare, in 
tal senso, giardini e altre 

iniziative. L’Associazione 
Angeli del Bello, ormai, più 
che benemerita, per i sui 
risolutivi e preziosi inter-
venti, i intende provvedere 
ad un intervento di pulizia 
e ritinteggiatura delle pa-
reti esterne e delle bascu-
lanti, da graffiti vandalici 
della palazzina, sede dello 

Sportello Polifunzionale e 
dell’Associazione Veronet-
ta amica, di  via Bassetti 
2, Verona. In merito, An-
geli del Bello, provvederà 
tempestivamente, come’è 
suo costume, non appena 
ottenuto parere positivo, 
dall’Autorità competente. 

Pierantonio Braggio
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Dal tramway, alla nuova fi-
lovia. La storia della città, 
attraverso l’evoluzione dei 
suoi mezzi pubblici”.
Per meglio godere di quan-
to offre una città, nel no-
stro caso l’antica Verona, 
è molto importante co-
noscerne la storia e, ove 
possibile, in tutti i suoi 
particolari. Uno dei quali 
è dato dal settore dei pub-
blici trasporti, sorto, nella 
città scaligera, nel lontano 
1884, ossia, centotrenta-
cinque anni orsono. Anni di 
un continuo divenire e di 
realizzazioni diverse, nel 
settore trasporti cittadi-
ni, iniziati con l’entrata in 
servizio, l’11 maggio 1884, 
della carrozza a cavalli, su 
rotaie, denominata, dai ve-
ronesi, tranvài, la quale, 
dall’attuale Porta Nuova, 
passando da Piazza Bra, 
raggiungeva Porta Vesco-
vo, attraverso via Oberdan, 
Porta Borsari, Piazza delle 
Erbe, via Cappello e via XX 
Settembre… Il 22 febbraio 
1920, ha iniziato il suo ser-
vizio il tram elettrico, che 
collegava i quartieri  vero-
nesi, al centro città e servi-
va il centro stesso. I mezzi 
di trasporto si modernizza-
vano in Europa e nel mon-
do, e Verona, dal 4 marzo 
1937, introdusse la “filo-

via”, ad opera della SAER, 
Società Anonima Esercizi 
Riuniti, società, che  sarà 
sostituita dalla comple-
tamente veronese AMT, 
Azienda Municipalizzata 
Trasporti, nel 1956, essen-
do sindaco Giovanni Uberti. 
Dal 1968, a poco a poco, il 
servizio di trasporto pub-
blico veronese, passa dalla 
filovia all’autobus… Quanto 
sopra, per offrire una breve 
storia riassuntiva dell’evol-
versi dei mezzi di trasporto 
veronesi. Ma, una visione, 
molto completa, del tutto 
ci viene proposta, in base 
a 140  interessantissime 
riproduzioni di antiche e 
storiche foto e cartoline – 
che illustrano i diversi stadi 
dell’evoluzione del “tra-
sporto pubblico” veronese, 
più che una dettagliata de-
scrizione – dallo straordina-
rio volume, dal titolo “VE-
RONA IN MOVIMENTO - dal 
tramway alla nuova filovia. 
La storia della Città, vista 
attraverso l’evoluzione dei 
suoi mezzi pubblici”, 109 
pp., editore AMT, Verona, 
per i tipi di BCG Grafica e 
Stampa, Villafranca, Vero-
na 2019. L’opera, alla cui 
edizione ha collaborato an-
che ATV-Azienda Trasporti 
Verona, è stata magistral-
mente coordinata e realiz-

zata da Maurizio d’Alessan-
dro e Gianluca Marastoni, 
studiosi ed esperti in storia 
veronese. Davide Ortombi-
na, BCG, ha fatto il meglio 
per valorizzare l’opera di 
AMT, in fatto di grafica e di 
carta – con un nuovo pro-
dotto Fedrigoni, Verona – 
di riproduzioni, di colori e 
di spettacolare copertina. 
Attenzione merita anche 
la pratica e bianca cartel-
la, che avvolge il pregiato 
volume. Il quale si suddi-
vide nelle seguenti sezio-
ni, nelle quali raccontano, 

soprattutto, accennavamo, 
scelte riproduzioni: Prefa-
zione degli autori, Maurizio 
d’Alessandro e Gianluca 
Marastoni; Qualche data 
da ricordare - 1884-2017, 
Introduzione, da parte del 
presidente di AMT spa, 
Francesco Barini; L’om-
nibus ed il tram a cavalli, 
dal 1884 al 1908; Nel mon-
do accadeva: 1881-1908; Il 
tram elettrico, dal 1908 al 
1937; Nel mondo accadeva: 
1909-1937; La filovia, dal 
1937 al 1974;  Nel mondo 
accadeva: 1938-1971; L’au-

tobus: dal 1974 al 2018; 
Nel mondo accadeva: 1975-
2015; La nuova filovia, a 
cura dell’ing. Carlo Alberto 
Voi, direttore Generale di 
AMT, e Le nuove fermate – 
ossia, le nuove pensiline, 
con relativi attraversamen-
ti, realizzate in modo di es-
sere compatibili, con l’am-
biente d’intorno. Il grade 
lavoro, sopra descritto, è 
stato ufficialmente presen-
tato, il 26 maggio 2019, dal 
presidente di AMT, France-
sco Barini, e dal direttore 
Generale, ing. C.A. Voi. A 
chiarimento e, per la sto-
ria, segnaliamo che AMT, 
subentrata alla citata SAER, 
ha gestito il trasporto pub-
blico di Verona, dal 1956 al 
2007, quando, integratasi 
con la sua omologa socie-
tà di trasporti provinciali, 
APTV, è sorta l’attuale ATV. 
L’iniziativa, comunque, VE-
RONA IN MOVIMENTO – che 
sarà distribuita, in scuole, 
biblioteche ed in ambienti 
pubblici – se è un dettaglia-
ta storia, aggiornatissima, 
del trasporto pubblico ve-
ronese, è, al tempo, an-
che eloquente contributo 
alla migliore conoscenza 
dell’evoluzione della storia 
e dell’aspetto, dal 1884, ad 
oggi, della grande Verona.

Pierantonio Braggio

AMT - VERONA COMPIE 135 ANNI
Li illustra, con 140 fotografie storiche e dettagliate descrizioni, il volume “VERONA IN MOVIMENTO 
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L’Accademia di Agricoltura 
Scienze e Lettere di Verona  
è stata fondata per lettere 
ducali del doge Luigi Moceni-
go IV nel 1768 e gestisce un 
patrimonio bibliografico e ar-
chivistico notevole, accessi-
bile a tutti. Pubblica riviste, 
monografie e organizza even-
ti, il tutto nell’ottica di tra-
mandare e mantenere viva la 
cultura e le tradizioni locali. 
Dal 1948 il Consorzio ZAI si 
preoccupa di favorire lo svi-
luppo dell'economia verone-
se: come ente istituzionale a 
base territoriale ha compiti 
di pianificazione urbanistica 
e di propulsione allo svilup-
po globale del territorio e 
dell'economia. Un' attento 
studio della logistica e' alla 
base dei progetti realizzati 
dal Consorzio a favore delle 
industrie scaligere che hanno 
potuto cosi sfruttare al me-
glio le vie ferroviarie, strada-
li, aeree e fluviali. Alla giu-
risdizione del Consorzio sono 
state riservate quattro aree 
del comprensorio veronese: 
la zona industriale denomi-
nata Zai Storica, l'altra zona 
industriale Zai Due-Bassona, 
l'area del Quadrante Euro-
pa, l'area dell'Innovazione-
Marangona. Nel complesso 
si tratta di un vero e proprio 
sistema infrastrutturale di 10 

milioni di metri quadrati che 
costituisce un punto di forza 
economico naturale per la 
presenza di 1.000 aziende e 
40.000 addetti.
“L’idea di organizzare una 
serie di incontri in colla-
borazione con il Consorzio 
Zai-Quadrante Europa nasce 
dalla consapevolezza che è 
necessario”, sostiene Clau-
dio Carcereri de Prati, pre-
sidente dell’Accademia di 
Agricoltura Scienze e Lette-
re di Verona, “far conosce-
re ai cittadini l’importanza 
che svolge ora e in futuro il 
trasporto merci per l'econo-
mia di Verona e dell’intero 
Paese”.  Il primo incontro si 
è tenuto il 28 maggio nella 
sede dell’Accademia. Intito-
lato : “L'anima delle città”. 
Trasporti,logistica e com-
merci a Verona dall'antichità 
all'Ottocento. 
“La promozione di questi 
incontri è dedicata all'orga-
nizzazione dei trasporti nel 
passato di Verona”, racconta 
Massimo Valsecchi, Segreta-
rio dell’Accademia di Agri-
coltura Scienze e Lettere di 
Verona, “a cui ne seguiranno 
altri rivolti alla realtà del 
Quadrante Europa e alle sue 
possibilità di sviluppo con un 
focus sul traffico merci fer-
roviario collegato alla nuo-

va galleria del Brennero”. 
Il programma di eventi pro-
seguirà con il prossimo ap-
puntamento organizzato per 
il 18 giugno con un incontro 
pubblico dal titolo: Si viag-
giare….le strade ferrate. In-
terverranno come relatori il 
Prof. Lino Vittorio Bozzetto il 
quale proporrà “Ferrovie nel 
Quadrilatero delle piazzefo-
ri” e la Professoressa Danie-
la Zumiani che discuterà del 
tema : “Una grande stazione 
per una bellissima Manche-
ster-il complesso ferroviario 
di Porta Nuova a Verona nel 
Novecento”.
Il Presidente del Consorzio 
Zai Matteo Gasparato dichia-
ra: “ Sono onorato di aver 
contribuito a costruire que-

sta iniziativa proficua con 
l'Accademia di Agricoltura di 
scienze e lettere che a Ve-
rona è tra le realtà culturali 
più significative e di spicco. 
Nel 70 esimo anno di nascita 
del Consorzio Zai si è ritenu-
to opportuno presentare alla 
cittadinanza la storicità del 
Consorzio Zai e i progetti de-
terminanti di sviluppo per il 
territorio della città di Vero-

na. In accordo a questo ciclo 
di incontri è in stesura il libro 
celebrativo dei 70 anni del 
Consorzio Zai che verrà pre-
sentato a conclusione del se-
minario di incontri. Ringrazio 
inoltre il Presidente Claudio 
Carcereri de Prati per aver 
accolto con grande entusia-
smo questo percorso storico 
culturale di collaborazione.” 

Terenzio Stringa

PRESENTAZIONE SERIE DI INCONTRI CULTURALI 
TRA CONSORZIO ZAI  INTERPORTO QUADRANTE EUROPA
E ACCADEMIA DI AGRICOLTURA SCIENZE E LETTERE

Ospite di prestigio al Con-
sorzio Zai Interporto Qua-
drante Europa: l'Interporto 
di Verona  ha ricevuto in-
fatti la visita dell’amba-
sciatore del Regno Hashe-
mita di Giordania, Fayiz 
Khouri. La visita di Khouri 
al Consorzio Zai rientra 
nell’ambito di un proget-
to finalizzato a creare una 
collaborazione istituzio-
nale, commerciale, tra le 
realtà economiche verone-
si e la Giordania. Per l’oc-
casione, l’ambasciatore è 
stato accolto dal Direttore 
Generale del Consorzio Zai  
Nicola Boaretti.

VISITA DELL'AMBASCIATORE DI GIORDANIA PRESSO IL 
CONSORZIO ZAI INTERPORTO QUADRANTE EUROPA



La Regione Veneto ha 
autorizzato nei gior-
ni scorsi la proroga per 
il conferimento di ri-
fiuti urbani prodotti 
nell’ambito territoriale 
dei Consigli di Bacino 
“Verona Nord” e “Vero-
na Città”, presso la di-
scarica regionale sita in 
comune di Sant’Urbano. 
La richiesta dei Consigli 
di bacino, finalizzata a 
scongiurare il possibile 
insorgere di problema-
tiche igienico-sanita-
rie conseguenti ad una 
mancata gestione dei ri-
fiuti urbani prodotti nel 
proprio territorio, na-
sceva dalla necessità di 
dare una soluzione alla 
situazione di emergenza 
nella gestione dei rifiuti 
urbani che avrebbe po-

tuto verificarsi su buo-
na parte del territorio 
provinciale di Verona, 
come conseguenza del-
la limitata capacità di 
smaltimento del rifiuto 
urbano nella discarica 
provinciale di riferimen-
to, nonché della scarsa 
disponibilità di tratta-
mento degli impianti di 
incenerimento presenti 
sul territorio regionale, 
sia extraregionale. La 
concessione, in scaden-
za il 30 giugno, è stata 
prorogata fino al 30 set-
tembre 2019. 
Sempre in tema di di-
scariche, è stata pro-
rogata fino al 2029 la 
concessione alla società 
di via Avesani di con-
tinuare a smaltire i ri-
fiuti cittadini presso la 

struttura legnaghese di 
Torretta.  Il presidente 
Bruno Tacchella inter-
viene per commentare 
queste operazioni e fare 
chiarezza su altri temi, 
dall’operazione in Alba-
nia, alle iniziative di al-
cuni consiglieri comuna-
li denominate forse un 
po’ troppo “eufemisti-
camente” “salva-Amia”.
“La possibilità di conti-
nuare a conferire rifiu-
ti urbani ingombranti 
presso la discarica tatti-
ca regionale di Sant’Ur-
bano nel padovano 
rappresenta un’ottima 
notizia, sia dal punto 
di vista ambientale, sia 
sotto quello gestionale-
economico – afferma 
Tacchella – L’operazione 
consentirà infatti per le 
casse di via Avesani un 
risparmio stimabile in 
circa 150 mila in soli 3 
mesi. Una cifra conside-
revole tenuto conto del-
la particolare situazione 
economica attraversata 
da Amia ereditata dal-
le precedenti gestioni. 
Continueremo conte-
stualmente ad utilizzare 
fino al 2029 l’impianto 
di Torretta ed anche in 
questo caso la scelta si 
rivela particolarmente 
vantaggiosa sotto il pun-
to di vista economico, 
consentendo un notevo-
le risparmio rispetto a 
soluzioni di tipo extra-
Regione. Si è tanto par-
lato nei giorni scorsi di 
Albania, di costi relativi 
a tale operazione, che 
è bene ricordare non è 
stata decisa dall’attuale 
governance, e di possi-
bili iniziative anche di 
carattere istituzionale 
e amministrativo (l’ar-
gomento è stato al cen-
tro dell’ultima seduta 
del Consiglio comuna-
le). Cosiddette mozio-
ni presentate da alcuni 
consiglieri che, pur es-
sendo lodevoli, positive 
e apprezzabili per fi-
nalità e contenuti, non 
bastano certamente per 
essere etichettate come 

“salva-Amia”. E’ stato 
proprio l’attuale cda di 
Amia a richiedere infatti 
documentazioni detta-
gliate e chiarimenti su 
spese ed attività soste-
nute dalla società Eco 
Tirana (di proprietà al 
51% del Comune di Ti-
rana e al 49% di Agsm 
Albania), che nel solo 
2018 ha sostenuto spese 
per le sue attività di cir-
ca 180 mila euro. Spese 
ingiustamente sostenute 
da Amia – prosegue Tac-
chella – Per tale motivo, 
in accordo con tutti i 
consiglieri di ammini-
strazione della società, 
abbiamo già provveduto 
ad inviare alle società 
albanesi il rimborso dl 
tali spese.  Amia non pa-
gherà più e non intende 
mai più fasi carico di co-
sti relativi alle attività 
in terra albanese e valu-
terà, una volta ottenuta 
tutta la documentazio-
ne, se proseguire questa 
“avventura”, con luci 
ed ombre, fuori confi-
ne. Proprio per questo 
motivo, in funzione di 
una maggiore chiarezza 
possibile e di un maggio-
re controllo sull’opera-
zione-Albania, l’attuale 
cda di Amia ha richie-
sto formalmente che 

all’interno del prossimo 
rinnovo del consiglio di 
amministrazione di Eco 
Tirana sia presente un 
suo rappresentante. Le 
mozioni dei consiglieri 
comunali, la ventilata 
ipotesi (poi naufragata) 
del distacco di una ven-
tina di nostri dipendenti 
in Agsm, rappresentano 
quindi iniziative che nel 
concreto non hanno por-
tato fino ad oggi a nulla. 
Grazie alla collaborazio-
ne ed alla sinergia tra i 
componenti del cda, in 
poco meno di un anno 
siamo riusciti con i fat-
ti e non a parole a far 
sì che la situazione ge-
nerale dell’azienda non 
precipitasse, tutelando 
la solidità della società 
e la sicurezza e la sal-
vaguardia di centinaia 
di posti di lavoro. Sono 
numerose le iniziative 
messe in atto in pochi 
mesi che hanno portato 
risparmi per centinaia di 
migliaia di euro – con-
clude Tacchella – Inizia-
tive che consentiranno 
il raggiungimento del 
pareggio di bilancio nel 
2019 e che saranno illu-
strate in occasione della 
presentazione del bilan-
cio 2018”.    

Terenzio Stringa   
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Una squadra di operatori Amia 
è intervenuta nella giornata di 
sabato 15 giugno per mettere 
in sicurezza un’area all’interno 
dei giardini Lombroso. La socie-
tà di via Avesani presieduta da 
Bruno Tacchella ha provveduto 
alla rimozione di 2 alberi (1 ce-
dro ed 1 sephora) che presen-
tavano criticità legate alla pre-
senza di funghi che mettevano 
a repentaglio la stabilità degli 
stessi e conseguentemente la 
sicurezza dell’area particolar-
mente frequentata da cittadi-
ni e turisti. Nei prossimi giorni 
saranno rimossi anche 2 alberi 
di pioppo ubicati in lungadige 
Porta Vittoria che presentano 
analoghe problemi. Tali ope-
razioni, realizzati in coordina-
mento con l’amministrazione 

comunale, sono conseguenti 
a perizie di stabilità da parte 
di tecnici specializzati del-
la società.  “A rotazione tutti 
gli alberi presenti nei giardini 
pubblici, nelle strade e nelle 
vie di Verona sono oggetto di 
manutenzione, di analisi di sta-
bilità e di appositi trattamenti. 
La verifica statica delle albe-
rature è una delle prestazioni 
più importanti  e delicate ese-
guite da Amia – ha commentato 
Tacchella - Interventi mirati 
che hanno l’obiettivo, da un 
lato di garantire una corretta 
manutenzione, cura e ordine 
degli spazi e delle aree verdi 
cittadine, dall’altro quello di 
assicurare la massima messa in 
sicurezza di tali aree a tutela 
dei cittadini”.

INTERVENTO DI AMIA AI 
GIARDINI LOMBROSO

AMIA TRA OPERAZIONE 
ALBANIA E NUOVI OBIETTIVI

Tacchella: “Prorogata la concessione per lo smaltimento rifiuti a Sant’Urbano, risparmi per 150 mila euro.



Nel disinteresse genera-
le Pechino si è conquista-
to un altro puntello per il 
controllo del mondo “man-
giandosi” l’Agenzia delle 
Nazioni Unite che dovreb-
be operare contro la fame 
nel mondo e che ha sede a 
Roma, nel grande palazzo 
che Mussolini volle come 
Ministero per l’Africa Ita-
liana.
Il vice-ministro cinese 
Dongyu è stato infatti elet-
to Direttore Generale della 
FAO il che significa dettarne 
la  “linea politica” futura.
Un atto di grande significa-
to politico che la dice lunga 
su chi controlla concreta-
mente le assemblee eletti-
ve del mondo.

La vittoria cinese lascia in-
fatti sul campo, perdenti, il 
candidato georgiano soste-
nuto dagli USA e quello dei 
paesi europei che, pur es-
sendo di gran lunga i paesi 
maggiormente “donatori” 
non solo si sono divisi tra 
loro e quindi hanno perso, 
ma soprattutto hanno di-
mostrato quanto invece la 
Cina sia capace di fare “si-
stema” nel conquistare il 
voto dei paesi aderenti.
Con le buone o con le cat-
tive la Cina ha conquista-
to infatti la gran parte dei 
voti dei 53 paesi africani, 
diventati economicamente 
quasi tutto sino-dipendenti 
e che sono oggetto della 
parte più rilevante anche 

degli aiuti FAO, ovvero un 
rivolo impressionante di ri-
sorse in miliardi di euro che 
i vari paesi versano all’a-
genzia dell’ONU perché 
li distribuisca in progetti 
agro-alimentari e di assi-
stenza dopo averne tratte-
nuti larga parte per le con-
suete spese generali. 
Silenzioso il governo italia-
no, con però diverse voci 
di avvenuti “contatti” con 
Pechino in vista dell’aper-
tura della fantomatica “Via 
della Seta” forse per  la 
speranza di robusti acqui-
sti cinesi del nostro debito 
pubblico.

Massimo MARIOTTI 
Destra Sociale VR
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IL GIGANTE CINESE AL TAVOLO DELLA  F.A.O.
Il vice-ministro cinese Dongyu è stato infatti eletto Direttore Generale della FAO

Dal 19 giugno in zona stadio si 
apriranno i cantieri per la rea-
lizzazione della Filovia, come 
confermato da ordinanza comu-
nale.
Le vie interessate dai lavori sono 
Fra' Giocondo, via Palladio e 
Via Cardinale, per terminare in 
Piazzale XXV Aprile (stazione).  
Le macrofasi dei lavori sono so-
stanzialmente tre: fresatura del 
manto d’usura e rimozione del 
cassonetto stradale sottostan-
te, realizzazione del cavidotto 
(a servizio della filovia) e delle 
banchine di fermata, ripristino 
del cassonetto stradale e realiz-
zazione della nuova pavimenta-
zione.
Le fermate previste nella futura 
linea filoviaria in questa tratta 
sono tre: una in via Fra' Giocon-
do e due in via Palladio, dove la 
filovia avrà una corsia riservata 
in direzione centro città, dove 
potranno accedere tutti i mez-
zi pubblici. In piazzale Olimpia 
sarà realizzato uno dei capoli-
nea.
La tempistica per realizzare 
complessiva degli interventi è di 
circa sei mesi. 
La quantificazione della tempi-
stica (ciò vale per tutti i can-
tieri itineranti previsti) è da in-
tendersi come l’arco temporale 
entro il quale le diverse lavora-
zioni si succederanno. Pertanto, 
la eventuale parzializzazione 
della viabilità (o chiusura) deve 
intendersi limitata alle aree 
strettamente interessate e per 
il tempo necessario per realiz-

zare la lavorazione specifica.
L'impatto sulla vita quotidiana 
della popolazione sarà medio; 
sarà necessario adottare dei 
provvedimenti viabilistici per 
garantire l’esecuzione in sicu-
rezza e nei tempi programmati 
delle lavorazioni previste. In 
generale sarà garantito il tran-
sito ai veicoli privati e pedonale 
e l'accesso alle proprietà. Sarà 
posta la massima attenzione al 
fine di garantire, nel limite del 
possibile, il minor disagio per 
le attività commerciali che do-
vessero essere interessate dalla 
recinzione del cantiere.
Per illustrare alla cittadinanza i 
cantieri e i vantaggi della filovia 
è stata convocata un'Assemblea 
Pubblica nella 3^ circoscrizione 
lunedì 17 giugno alle ore  20.45 
(presso la Sala Consiliare Turaz-
za Cimarrusti in Via Sogare 3), 
alla quale i cittadini sono invita-
ti a partecipare.
Prossimi cantieri
Nelle prossime settimane i can-
tieri saranno avviati anche in 
via d'Arezzo, via Girolamo della 
Corte e via del Capitel. A Rondò 
della Corte sarà realizzato uno 
dei capolinea; nell’area pubbli-
ca ‘a verde’ limitrofa, troverà 
collocazione la Sottostazione 
elettrica di alimentazione delle 
linee aeree a servizio della filo-
via. Il manufatto sarà completa-
mente interrato e quindi privo 
di impatto ambientale.
I lavori prevedono anche in que-
sto caso le stesse fasi elencate 
per San Michele e Stadio, ovvero 

rimozione di asfalti e cassonet-
to stradale, realizzazione del 
cavidotto a servizio della filovia 
e delle banchine di fermata, 
ricostruzione del cassonetto e 
realizzazione delle nuove pavi-
mentazioni.
In via Girolamo della Corte sono 
previste due fermate e in via del 
Capitel una.
L'impatto sulla popolazione ri-
guardo i lavori su questa tratta 
sarà medio: finora sono stati re-
alizzati quasi tutti i plinti della 
tratta, basamenti su cui sor-
geranno i pali a sostegno delle 
linee elettrice di alimentazione 
della filovia. Si è in attesa che 
il Comune rilasci le ordinanze 
necessarie per dare avvio agli 
interventi, che secondo il cro-
noprogramma dei lavori devono 
iniziare entro il corrente mese 
di giugno. Sono infatti in corso 
approfondimenti con il Comune 
per l'emissione delle ordinanze 
per la definizione di eventuali 
provvedimenti viabilistici: l’o-
biettivo comunque è minimizza-
re l'impatto dei lavori sulla po-
polazione, per quanto possibile. 
I cantieri su questa tratta dure-
ranno circa sei mesi (da giugno a 
novembre).
Per illustrare alla cittadinanza i 
cantieri e i vantaggi che porterà 
la filovia, mercoledì 19 giugno 
alle ore 20.30 al Centro Tomma-
soli della 6^ Circoscrizione (Via 
Perini 7) si terrà l'Assemblea 
pubblica, alla quale i cittadini 
sono invitati a partecipare.
Punto della situazione a San Mi-

chele
Continuano i lavori per la rea-
lizzazione della filovia in via 
Dolomiti e in via Marmolada. 
Nell'arco di sei mesi (maggio-no-
vembre) i lavori per realizzare 
la rete filoviaria proseguiranno 
lungo un tratto di via Unità d'I-
talia (dove ci sarà l'attraversa-
mento della filovia), via Caper-
le, via Fedeli, via Cernisone, 
via Corsini, via Mondadori e via 
Zeviani.
Il cantiere che ora è situato sul 
lato dei civici dispari della via, 
a lavori conclusi si sposterà spe-
cularmente sul lato dei civici 
pari, lasciando quindi libera la 
carreggiata ora occupata dalle 
recinzioni di cantiere.
Nei cantieri si alternano due 
fasi: la prima riguarda ealizza-
zione del cavidotto necessario 
per gli impianti elettrici e di tra-
smissione dati a servizio della fi-
lovia (a trazione  completamen-
te elettrica). Il cavidotto sarà 
poi coperto, e sarà ripristinato 
il manto stradale, esattamente 
come è successo per i plinti su 
cui un giorno sorgeranno i pali 
della filovia. La seconda fase è 
la fresatura dell'asfalto e lo sca-
vo per la realizzazione del cas-
sonetto stradale, ovvero i due 
strati sotto il manto (a circa 40-
45 cm dal piano di calpestio). 
Il nuovo cassonetto stradale è 
necessario per scongiurare cedi-
menti futuri quanto più possibi-
le ed evitare un giorno di avere 
buche, quindi per garantire du-
rabilità dell'intervento. 

Da via Pisano verso il centro cit-
tà inizia un'altra tratta. Da quel 
punto in avanti non ci sarà più 
la linea elettrica aerea: nel cen-
tro storico la filovia viaggerà in 
marcia autonoma full electric, 
utilizzando batterie di bordo.
Il futuro percorso della filovia 
vedrà a San Michele uno dei ca-
polinea previsti: sarà realizza-
to oltre via Maiella (via con la 
quale si interseca via Dolomiti) 
nell'area individuata come 'Cer-
cola'. Da lì partirà o arriverà la 
filovia. La prima fermata sarà 
quindi in via Dolomiti, la se-
conda in via Marmolada. Su via 
Unità d'Italia è previsto l'attra-
versamento della filovia.
Dopo l'attraversamento in via 
Unità d'Italia la futura filovia 
passerà per via Caperle: lì è 
prevista la realizzazione delle 
banchine di fermata su entram-
bi i lati, che, per tutte, saranno 
provviste di percorsi tattili per 
ipovedenti. 
Si prosegue su via Fedeli, dove 
ci saranno due fermate, poi an-
cora in via Cermisone, dove ci 
sarà una fermata, via Corsini 
(una fermata) e via Zeviani (una 
fermata). L'impatto dei cantie-
ri su questa tratta è alto: le vie 
sono strette e si rende neces-
sario intervenire con provvedi-
menti viabilistici importanti, 
per i quali sarà fornita ogni in-
formazione dettagliata al fine 
di evitare quanto più possibile 
disagi alla popolazione.
La tempistica indicata è di sei 
mesi.

FILOVIA, AI NASTRI DI PARTENZA I CANTIERI IN ZONA STADIO



Approvato in Commis-
sione Riunite Finanze e 
Bilancio un emendamen-
to della Lega al decreto 
crescita con cui si con-
cede, a tutte le imprese 
e professionisti soggetti 
ai nuovi INDICI SINTETICI 
DI AFFIDABILITÀ FISCALE 
il rinvio del pagamento 
delle imposte dall'attua-
le 30 giugno al 30 set-
tembre, senza interessi. 
Una boccata d’ossigeno 
per le imprese grazie 
appunto alla Proroga dei 
versamenti legati agli 
Isa, i nuovi indici sinte-
tici di affidabilità fisca-
le, al 30 settembre 2019 
e moratoria di sei mesi 

delle sanzioni sulla tra-
smissione telematica dei 
corrispettivi (cioè dello 
scontrino elettronico). 
Lo stesso emendamento 
prevede anche il rad-
doppio delle chance di 
vincere alla lotteria de-
gli scontrini, che partirà 
dal 2020, per chi paga 
con carte e bancomat.  
Ma non solo, sempre 
durante la commissio-
ne odierna, si è deciso 
che per acquisto ibridi 
o elettrici con rottama-
zione euro 0,1,2 e 3 si 
amplia a tutte le moto, 
i motorini, le microcar e 
i 'tricicli' l' eco-incentivo 
per acquisti di elettrici 

o ibridi introdotto per 
le due ruote con la ma-
novra. Lo prevede un 
emendamento al decre-
to Crescita riformulato e 
approvato in commissio-
ne finanze. Si potrà usu-
fruire del 30% di scon-
to fino a un massimo di 
3mila euro per gli acqui-
sti di veicoli L1e, L2e, 
L3e, L4e, L5e, L6e ed L7, 
senza più limiti di poten-
za (prima era di 11 kw) e 
portando in rottamazio-
ne vecchi veicoli euro 0, 
1, 2 e 3 (prima era euro 
2). Possibile rottamare 
anche i mezzi di "fami-
liari conviventi".

Damiano Buffo
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PATERNOSTER: "SLITTAMENTO DEL 
PAGAMENTO DELLE TASSE PER LE IMPRESE 
ED ECO-INCENTIVI IMPORTANTI"  

Ha trovato il lieto fine 
la storia del controfa-
gotto rubato dall’Arena 
dopo il concerto di En-
nio Morricone di dome-
nica 19 maggio.
Questa mattina l’in-
gombrante strumento 
è stato letteralmente 
riabbracciato dal le-
gittimo proprietario, 
il professor Alessandro 
Verrecchia, docente 
al conservatorio Santa 
Cecilia a Roma, che è 
tornato in possesso del 
prezioso strumento.
Tanta la gioia del mu-
sicista che, incurante 
della stampa, si è se-
duto nella prima sedia 
disponibile e ha comin-
ciato a soffiare nella 
punta dell’ancia, per 
un fuoriprogramma mu-
sicale che ha allietato 
gli uffici del Comando.
Proprio qui, infatti, è 
avvenuta la consegna 
dello strumento, per 
mano del Comandante 
Luigi Altamura. Come 
già riportato sulla stam-
pa nei giorni scorsi, il 
controfagotto era spa-
rito da due giorni, dopo 
essere stato depositato 

a fine concerto in uno 
spazio apposito dell’A-
rena. Doveva essere ri-
consegnato la mattina 
seguente a Roma da una 
ditta specializzata nel 
trasporto di strumenti 
musicali fuori misura, 
ma nella capitale non è 

mai arrivato.
Dopo alcune verifiche 
da parte del professor 
Verrecchia, è scattata 
subito la denuncia ai 
Carabinieri, fino alla 
svolta di questi giorni, 
quando lo strumento 
è stato lasciato davan-

ti all’ufficio oggetti 
smarrito del Comune, 
che era chiuso, accom-
pagnato da un biglietto 
che indicava il nome 
del proprietario.
Per il professore Ver-
recchia sono stati i 
giorni più lunghi della 

sua vita, in cui ha temu-
to di perdere il frutto 
di tanti anni di sacrifi-
ci, quelli che gli hanno 
permesso di mettere da 
parte i 40 mila euro ne-
cessari ad acquistare il 
proprio controfagotto.
Se questa vicenda può 
dirsi felicemente con-
clusa, resta ancora 
aperto invece il fronte 
delle indagini.
“C’è un’attività di in-
dagine in corso – con-
ferma il Comandante 
Altamura -, perché non 
è verosimile che uno 
strumento cosi partico-
lare e ingombrante spa-
risca per sbaglio. Come 
non è verosimile che sia 
stato ritrovato per caso 
vicino ad un cassonet-
to delle immondizie. 
Non solo, perché dopo 
il concerto gli strumen-
ti sono stati depositati 
in uno spazio che non 
è accessibile a tutti, se 
non agli addetti ai lavo-
ri. 
Questi elementi e le 
immagini delle tele-
camere ci porteranno 
presto ad individuare il 
colpevole”.

IL MUSICISTA RIABBRACCIA IL SUO CONTROFAGOTTO
Restituito al proprietario lo strumento rubato in Arena 



Mariangela Bonfanti, nota 
giornalista veronese, ha spa-
ziato con il suo impegno pro-
fessionale in molti ambiti 
dell’informazione: dalle ra-
dio, gli esordi nelle emittenti 
regionali Novaradio Venezia e 
Novaradio Verona, alle televi-
sioni Telenuovo, Tele Arena e 
Rai 3, anche in veste di autri-
ce e conduttrice di program-
mi, redattrice presso Il Nuovo 
Veronese, e oggi organizzatri-
ce e presentatrice di eventi 
per molte realtà istituzionali, 
private e di volontariato.
Bisogna stare a contatto con 
la gente, per conoscerla ed 
apprezzarne doti, spesso na-
scoste, e azione. Abbiamo co-
nosciuto, con soddisfazione, 
grazie all’amico Raffaele, Ma-
riangela Bonfanti, venendo, 
quindi, a sapere molto sulla 
sua intensa attività, nel cam-
po del giornalismo, nei suoi 
diversi aspetti, e ci piace con-
dividere con i Lettori, quanto 
Mariangela, con spontaneità e 
semplicità, ci ha raccontato 
di se stessa e del suo impe-
gno, nell’arco di decenni, e di 
quanto l’occupa tuttora.
Primo volto apparso sull’emit-
tente veronese Telenuovo, nel 

novembre 1979, giornalista 
professionista dal 1992, si è 
occupata di cronaca e pro-
grammi di informazione medi-
cosanitaria: i suoi format set-
timanali “Educare alla Salute” 
e “Benessesse/Bellezza” sono 
stati trasmessi su Tele Arena 
dal 1997 al 2010. Si è impe-
gnata come conduttrice di 
convegni ed eventi diversi, 
anche istituzionali per il Co-
mune di Verona, 11 edizioni 
di Schermi d’Amore il Festival 

del Cinema Sentimentale e 
Mèlo, per Verona Fiere come 
presentatrice dei convegni 
inaugurali di quasi tutte le 
manifestazioni fieristiche.
Come professionista freelan-
ce si occupa attualmente del 
mondo del vino e di enoturi-
smo sul magazine online wi-
ning.it con cui collabora dal 
2015.
Da quest’anno, per il prossimo 
triennio ricopre il ruolo di Vice 
Delegata dell’Associazione Le 
Donne del Vino-Veneto al fian-
co di Alessandra Boscaini (Vini 
Masi) che guida la prestigiosa 
Delegazione Regionale.
L’Associazione Le Donne del 
Vino conta in Italia oltre 850 
socie di tutte le regioni ed è 
formata da produttrici, eno-
tecarie, sommellier e giorna-
liste del settore vinicolo.
Ma, Mariangela ama occupar-
si, oltre che del necessario la-
voro, anche di solidarietà e di 
tutela dell’ambiente.
Fa parte dell’Associazione 
Culturale “Rudy Rotta” – in-
titolata al musicista veronese 
scomparso nel 2017 – la quale 
realizza progetti musicali e di 
solidarietà sociale nella città 
scaligera. Sabato 13 luglio al 
Teatro Romano Volo sul Mon-
do - Festival Blues Memorial 
Rudy Rotta con il concerto di 
Keb’Mo’ il musicista statuni-
tense già entrato nella leggen-
da del Blues internazionale." 
L’importante settore ambien-
te vede impegnata Mariangela 
come responsabile dei proget-
ti LIPU - Verona (Lega Italia-
na Protezione Uccelli Onlus) 
e nell’Associazione “Il Futuro 

della Biodiversità Locale”. A 
tale proposito è in corso con 
il settore Ambiente - Tutela e 
Benessere degli Animali diret-
to dal Consigliere comunale 
Laura Bocchi il progetto Nidi 
in Città, coordinato da Lipu- 
Verona. Confortante è, dun-
que, incontrare ed ascoltare 
donne o uomini, che accanto 
al normale lavoro, svolgono 
compiti di vero volontariato, 
trasferendo in essi la propria 
sensibilità e la propria espe-

rienza, a favore degli altri e 
dell’ambiente, che, fecondo, 
e sempre in movimento, ci 
circonda, donandoci vita. Ese-
guire il proprio lavoro, aiutare 
il prossimo e fare rispettare la 
natura, anche evitando l’in-
quinamento, è il meglio, gen-
tile Mariangela, che possiamo 
fare. Tu lo fai e noi, anche 
per questo, Ti apprezziamo!, 
mariangela.bonfanti@gmail.
com.

Pierantonio Braggio

MARIANGELA BONFANTI. UN CONTINUO 
IMPEGNO PER LA CULTURA E L’AMBIENTE
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Il presidente di SERIT si è 
incontrato con il sindaco De 
Santi e l’assessore all’ecologia 
Gaspari. Raccolta differenziata 
all’ 80%, prossimamente la 
sbarra all’ecocentro.
Nei giorni scorsi il presidente 
di SERIT Massimo Mariotti ha 
incontrato gli amministratori di 
San Martino Buon Albergo per 
fare il punto della situazione 
per quanto riguarda la raccolta 
differenziata, effettuando 
poi un sopralluogo presso 
l’ecocentro. “ Mi complimento 
per i risultati fin qui raggiunti- 
ha commentato- e per il senso 
civico della cittadinanza”. Il 
sindaco Franco De Santi ha 
rimarcato come 
“ dodici anni fa eravamo al 56%, 
attualmente siamo arrivati ad 
una media dell’80% con qualche 
punta anche superiore come ad 
esempio a gennaio. Abbiamo 
voluto fare la fotografia della 
situazione con SERIT perché 
ci sta dando veramente una 

grossa mano ma non vogliamo 
accontentarci, puntando così a 
diventare uno dei Comuni con 
la raccolta differenziata più 
spinta. Diciamo che migliorare 
di altri tre/quattro punti in 
percentuali sarebbe un ottimo 
risultato”.
Per quanto riguarda le varie 
iniziative per aumentare 
la sensibilità dei cittadini, 
l’assessore all’Ecologia Mauro 
Gaspari ha sottolineato 
l’importanza degli incontri 
effettuati con le scuole 
per insegnare la corretta 
differenziazione, mentre
 “ contiamo di portare i ragazzi 
presso l’ecocentro così possono 
vedere di persona come 
vengono smaltiti i rifiuti”. 
La collaborazione da parte 
della cittadinanza è molto 
buona – ha aggiunto- “ anche 
se naturalmente ci sono casi 
isolati di chi non rispetta le 
norme. Vedi in via Stegagno 
dove, grazie alla telecamere, 

sono state anche comminate 
della sanzioni. Una novità è 
che stiamo incrementando 
i controlli all’ecocentro per 
quanto riguarda i conferimenti, 
prossimamente installeremo 
poi una sbarra per cui si 
potrà accedere solamente 
con la tessera sanitaria e 

quindi solamente chi  ne avrà 
effettivamente  diritto. Inoltre 
con l'installazione della sbarra 
le aziende potranno entrare 
in ecocentro solo con una 
tessera che verrà fornita presso 
Archimede Servizi. Contiamo 
quindi, in futuro, di ampliare 
l’area di raccolta dei rifiuti 

poiché quando era sorta San 
Martino contava circa 12.000 
abitanti, ora siamo a 16.000”.
Per quanto riguarda i controlli 
l’assessore Gaspari precisa che 
“periodicamente, con la Polizia 
Municipale, andiamo a verificare 
che soprattutto la raccolta del 
rifiuto secco venga effettuata 
in maniera corretta aprendo 
i sacchetti per le opportune 
verifiche. Vorrei poi sottolineare 
come sta riscontrando il 
favore della cittadinanza il “ 
cassonetto del riuso”, dove è 
possibile conferire i rifiuti che 
possono essere poi riutilizzati. Il 
nostro è stato il primo Comune 
della Provincia a realizzarlo”.
Orario di apertura 
dell’Ecocentro.
Lunedì 14.00/17.00
Martedì 8.00/12.00
Mercoledì 14.00/17.00
Giovedì 8.00/12.00
Venerdì 14.00/17.00
Sabato 8.00/12.00
Domenica 9.00/12.00 

MARIOTTI IN VISITA ALL’ECOCENTRO DI SAN MARTINO

Alla Serit, realtà opera con 
58 Comune del veronese, è 
stato assegnato il “Premio 
resa” 2018 assieme ad altre 
due società che operano nel 
Veneto. L’importante rico-
noscimento arriva dal CIAL, 
Consorzio Nazionale per il 
Recupero e il Riciclo dell’Al-
luminio, calcolato sui 
conferimenti totali effet-
tuati nel corso dell’anno 
solare, rapportandoli agli 
abitanti serviti dal sog-
getto convenzionato per 
la determinazione della 
relativa resa pro-capite. 
Alla luce dei dati analiz-
zati e dei risultati di rac-
colta differenziata degli 
imballaggi in alluminio 
in Italia relativi all’anno 
2018, il CIAL ha stilato 
una speciale classifica che 
individua i Comuni, e i ge-
stori dei rifiuti urbani, con 
le migliori performance 
quantitative e qualitative 
di raccolta differenziata 
degli imballaggi in allumi-
nio. I materiali interessati 
alla raccolta sono lattine 
per bevande, vaschette e 
scatolette per il cibo, tu-
betti, bombolette spray, 
tappi chiusure ed anche il 
foglio sottile.
“La scelta vincente è 
stata di aver abbinato la 

raccolta dell’alluminio con 
la plastica generando così un 
multimateriale leggero predi-
sponendo a valle, nella nostra 
sede a Cavaion, uno specifico 
impianto di selezione”, spie-
ga il presidente di Serit Mas-
simo Mariotti. “ Un apposito 
deferizzatore, unito ad un 

impianto di vagliatura, per-
mettono di garantire agli im-
pianti di recupero un elevato 
standard qualitativo. Basti 
pensare che nel 2018 la no-
stra raccolta di alluminio ha 
superato le 122 tonnellate”. 
Da sottolineare che il trend, 
particolarmente soddisfacen-

te per quanto riguarda la 
qualità del materiale con-
ferito che, attualmente, 
si attesta ad oltre il 96% 
di “purezza”, ha spinto 
il Consorzio CIAL ad ope-

rare una revisione dei valori 
economici del “Premio resa” 
incrementandolo del 44%, già 
per il 2018. L’obbiettivo è 
quello di stimolare la crescita 
dei conferimenti, allargare il 
numero di soggetti e bacini 
premiati, nonché consolida-
re e fidelizzare i rapporti in 
un’ottica di trend di sviluppo 
delle quantità gestite. 
L’analisi dei soggetti confe-
renti, dei relativi bacini ser-
viti, delle dinamiche di resa 
in funzione delle modalità di 

raccolta e dell’efficienza im-
piantistica ha infatti suggeri-
to di ampliare le fasce di resa 
pro-capite e di introdurre una 
diversificazione anche per fa-
sce di quantità conferite dai 
soggetti convenzionati. La 
raccolta differenziata dell’al-
luminio in Italia è in continua 
crescita. Ad oggi sono più di 
6.700 i Comuni italiani dove è 
organizzato il servizio di rac-
colta (l’83% del totale) con il 
coinvolgimento di 54 milioni 
di cittadini.

ALLA SERIT IL PREMIO RESA PER 
LA RACCOLTA DELL’ALLUMINIO
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Verona oltre confine: A Bu-
dapest la comunità business 
internazionale vibra grazie 
anche al veronese Alessandro 
Farina
Verona oltre confine: A Buda-
pest il networking si fa eti-
co, sostenibile e creativo per 
plasmare un mondo migliore.  
Alessandro Farina, giá nomi-
nato tra i veronesi dell’anno, 
continua a far parlar di sé. 
Il mese di giugno ha visto 
la società di consulenza ITL 
Group, fondata da Alessan-
dro Farina nel 1995, al cen-
tro di eventi importanti nel 
vibrante panorama degli af-
fari in Ungheria.
Prima di tutto il Budapest 
Business Party, la festa di 
networking B2B che dal 2012 
ITL Group organizza ad ini-
zio estate nello spettacolare 
scenario del Danubio, con 
una splendida vista del Parla-
mento e del Ponte delle Ca-
tene, dove si incontrano ogni 
anno quasi 2000 invitati, tra 
Top managers e imprenditori 
di aziende attive in Unghe-
ria.
Dopo aver rivoluzionato il 
modo di ampliare la rete di 
contatti e di far conoscere la 
propria attività, quest’anno 
hanno voluto continuare a 
stupirci aggiungendo una no-
vità, la cerimonia di premia-

zione della prima edizione 
dell'Atlas Award: un ricono-
scimento per gli imprenditori 
meritevoli di avere un ap-
proccio etico, sostenibile e 
creativo in Ungheria!
"Quest'anno abbiamo volu-
to fare di più che mettere 
soltanto insieme la vibrante 
comunità internazionale di 
Budapest per promuovere 
opportunità di business, ab-
biamo infatti voluto ispirare 
gli imprenditori ad essere le-
ader guidati da approcci eti-
ci, sostenibili e creativi. Con 
l'Atlas Award abbiamo voluto 
premiare quegli imprendito-
ri che stanno plasmando un 
mondo migliore." Ci racconta 
Alessandro Farina.
Curiosità dell’Atlas Award é 
la scelta di premiare gli im-
prenditori con sede in Un-
gheria anziché il CEO e i top 
manager. Il fondatore di ITL 
Group crede che gli impren-
ditori, in prima fila nell'in-
vestire i propri proventi per 
creare le loro aziende, molto 
spesso lo fanno in modo sor-
prendente senza ricevere la 
meritata attenzione nono-
stante le loro attività abbia-
no un impatto rilevante nel 
plasmare le nostre società.
Alla domanda su come sia 
nata l’idea di creare questo 
premio, Alessandro Farina ri-

sponde "Vengo da una 
famiglia veronese con 
una lunga tradizione 
imprenditoriale che ri-
sale a due secoli fa da 
cui ho imparato che 
gli imprenditori han-
no l'obbligo morale sia 
verso i predecessori e 
che verso le generazio-
ni future di costruire un 
mondo migliore.
I valori a cui mi ispi-
ro per portare avanti 
questo impegno sono 
da sempre l'unione e il 
consolidamento della 
comunità, pietre mi-
liari di tutti i miei pro-
getti. Ciò che mi rende 
davvero orgoglioso è 
che anche in Unghe-
ria stiamo riuscendo a 
dare il nostro contribu-
to grazie alle attivitá di 
ITL Group che sostiene 
e promuove il territorio in 
cui viviamo. Questo è per me 
ciò che un'azienda di succes-
so dovrebbe fare..."
Il premio creato apposita-
mente per questa prima 
edizione dell’Atlas Award da 
Marco Veronese, noto artista 
internazionale originario di 
Biella, è stato assegnato a 
Gabriella Ruff, fondatrice di 
Karrier Hungária. Gabriella è 
stata descritta come un'im-

prenditrice che "pensa fuori 
dagli schemi", con "un'inte-
grità indiscutibile", "orienta-
ta al cliente" e come "affida-
bile, grande leader”.
La giuria dell’Atlas Award ha 
ricevuto più di 100 nomina-
tion e ha avuto difficoltà a 
scegliere chi premiare! La 
riunione della giuria si è con-
clusa con una selezione di 3 
finalisti oltre la vincitrice: 
Melanie Matolcsy (2 ° finali-
sta) che è stata selezionata 
per la sua nuova avventura 
"My Closet Budapest", Ken 
White (3 ° finalista), Titolare 
di Clarke e White Real Esta-
te e Hajnalka Bessenyei, im-
prenditrice e social connec-
tor che è la 4 ° finalista.
Per la realizzazione del pre-
mio, l'artista Marco Veronese 
ha avuto l'idea di dare vita a 
una scultura ibrida in cui At-
lante e l'uomo vitruviano si 
fondono insieme a due pie-
tre preziose (un rubino e uno 
smeraldo) poste una sul cuo-
re dell'uomo e l'altra sull'Un-
gheria. La statua simboleg-
gia come Atlante sostenga 
il mondo con la sua forza, 
mentre l'uomo vitruviano, il 
famoso disegno di Leonardo 
Da Vinci, è il frutto della ri-
cerca di armonia e bellezza. 
L'Atlas Award è stato sponso-
rizzato da MSP Group e OMS 
Besser, sul palco durante la 
cerimonia di premiazione, 

trasmessa anche in di-
retta sui social media 
del Budapest Business 
Party.
Uno degli stand più 
apprezzati è stata La 
Burrata, nella splen-
dida tenda bianca 
Domus sul "rooftop" 
della barca, per la 
bontá della loro stra-
ordinaria mozzarella 
di bufala prodotta in 
Ungheria. Il piacevole 
profumo di Reima e i 
concerti degli straor-
dinari musicisti invi-
tati dalla produzione 
di Csimborasszó hanno 
contribuito a creare 
una vivace atmosfe-
ra di festa e gli ospiti 
hanno apprezzato la 
pista da ballo fino a 
tarda notte. Questa 
ottava edizione del 

Budapest Business Party ha 
visto nuovi partners: Royal 
Clinics, Mjus World Resort 
& Thermal Park, SedeeApp, 
Chameleon, DigitalisReklam, 
PDB, Budapest Congress Cen-
ter, Segafredo, Palóchús, Ex-
pect e Frames of my life.
Altri partner hanno invece 
riconfermato la loro parte-
cipazione anche per que-
sta edizione del BBP, tra cui 
marchi come BMW Budapest 
Motors, De'Longhi, Tecnoca-
sa, Vagheggi, FirstMed, Stan 
Ahuja, Style Optika, IBUSZ, 
Dunarama, rentIT, officeLi-
ne, Cafféperte e il partner 
Lajos Law Firm.
Anche quest’anno ITL Group 
ha potuto contare su New 
Edge per la logistica dell'e-
vento.
Diverse istituzioni hanno 
contribuito a rendere spe-
ciale la serata, tra cui: Fi-
vosz, Eucham, CCIU, l'Agen-
zia ICEe il partner Magyar 
Vállalatvezetők Üzleti Közös-
sége (MVÜK) associazione 
che conta oltre 350 membri.
I partner di beneficenza 
dell'evento sono stati ancora 
una volta Bator Tábor e As-
sociazione Amiche dell'Italia 
entrambe attive nell'aiutare 
principalmente bambini e 
anche SOS, Rotary Budapest 
City e Magyar Református 
Szeretet Szolgálat.

VERONA OLTRE CONFINE: IL VERONESE ALESSANDRO 
FARINA PROMUOVE ETICA, SOSTENIBILITÀ E 
CREATIVITÀ NEL NETWORKING IN UNGHERIA
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Il 29 maggio  si è tenuta 
a Roma presso il Mibac, 
Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali, la con-
ferenza stampa di presen-
tazione di “Appuntamento 
in giardino”, promossa da 
APGI, Associazione Parchi e 
Giardini d’Italia e di ASVIS-
Alleanza Italiana per lo svi-
luppo sostenibile.
La manifestazione invita il 
grande pubblico a scoprire 
la sorprendente ricchezza 
storica, artistica, botanica 
e paesaggistica dei giardini 
italiani: dai grandi siti sto-
rici ai piccoli giardini pri-
vati. Una serie di incontri, 
eventi, letture ed attività 
speciali come offerta cul-
turale rivolta a tutta la fa-
miglia.
Si tratta della seconda ini-
ziativa proposta da APGI ed 
ha registrato un aumento 
del 60% nel numero di giar-
dini aderenti al progetto.
Quest’anno la manifesta-
zione si terrà in coincidenza 
con la Settimana Europea 
dello Sviluppo Sostenibi-
le” (ESDW) in programma 
dal 30 maggio al 5 giugno. 

L’apertura dei giardini, per 
loro stessa natura piccoli 
ecosistemi, nonché precisi 
“sensori” dei cambiamenti 
ambientali, sarà quindi an-
che una preziosa occasione 
per sensibilizzare i visita-
tori sui temi dell’ambiente 
e della sostenibilità.
Il progetto ha lo scopo di 
far apprezzare alla collet-
tività un patrimonio unico, 
che può diffondere bellez-
za, conoscenza storica e 
coscienza ambientale, e 
che allo stesso tempo rap-
presenta una risorsa per 
rafforzare il potenziale di 
sviluppo dei territori.
Parco Corte Pigno, che si 
trova alle porte di Verona, 
in Via Mantovana, confi-
nante con Forte Gisella, è 
un giardino privato che ha 
aderito all’invito di APGI, 
pertanto l’1 e il 2 giugno 
dalle ore 14.30 alle 19.30 
invita i veronesi ad una 
visita gratuita, per cono-
scere la sua storia e le  sue 
caratteristiche botaniche.
Sabato 1 giugno, è sta-
ta proposta una Festa 
del Baratto Verde: que-

sta iniziativa ha lo scopo 
di permettere lo scambio 
di esperienze “green” fra 
persone che coltivano la 
stessa passione, consen-
tendo, nel contempo, , ad 
ognuno di arricchire il pro-
prio giardino con nuovi ve-
getali. Portare a casa una 
pianta, ricevuta gratuita-
mente, rappresenterà un 
simbolo di amicizia all’in-
segna della natura.
Domenica 2 giugno è pre-
visto un Concorso di Dise-
gno e Pittura en plein air 
per i bambini della scuola 
primaria.
I dipinti dovranno essere 
realizzati a Parco Corte Pi-
gno sul tema di fiori ed al-
beri. Un’autorevole giuria  
provvederà alla scelta dei 
vincitori.
Nel pomeriggio due Asso-
ciazioni: In Giro Leggendo 
e Scienza Divertente orga-
nizzeranno dei laboratori 
per intrattenere i bambini.
La manifestazione di APGI  
ha ricevuto il patrocinio 
del MIBAC e Parco Corte 
Pigno il patrocinio del Co-
mune di Verona.

APPUNTAMENTO IN GIARDINO GIUGNO 2019
Si tratta della seconda iniziativa proposta da APGI ed ha registrato un aumento del 60% nel numero di giardini aderenti al progetto

I nuovi servizi sono stati inaugura-
ti nella mattinata di giovedì: «Ar-
ricchiamo l’of- ferta e diamo ai 
visitatori, turisti ma anche vero-
nesi, due motivi in più per venire 
e godere di uno dei panorami più 
belli di Verona»“
La funicolare si imprezio- sisce. 
Alla partenza, una mostra perma-
nente con le vecchie fotogra e del 
colle. All’arrivo, un nuovo servizio 
bar. Da oggi, 13 giugno, sa- lire a 
Castel San Pietro sarà ancora più 
bello.
La biglietteria ai piedi del col-
le è stata, infatti, arric- chita 
dagli scatti recuperati dagli An-
geli del Bello e da 107CentSept 
Arte&Territorio, fotogra e che 

raccontano la
storia della collina e della fu- ni-
colare dal 1941 ad oggi. La mo-
stra è stata curata dall’ar- chitet-
to Gabriello Anselmi. Mentre per 
chi arriva in cima alla terrazza 
sarà possibile fermarsi a bere un 
caffè, un aperitivo o a mangiare 
qual- cosa. Il nuovo locale gestito 
da Agec sarà aperto tutti i giorni 
dalle 10 alle 21, du- rante l’esta-
te, e dalle 10 alle 17, nel periodo 
invernale. Una mostra in partenza 
e un bar all'arrivo per la funicola- 
re di Verona
Doppia inaugurazione quin- di, 
giovedì mattina, per il sindaco 
Federico Sboarina e il presiden-
te di Agec Ro- berto Niccolai. Al 

taglio del nastro erano presenti 
anche
 gli assessori all’Urbanistica Ilaria 
Segala, ai Giardini Mar- co Pado-
vani, al Patrimonio Edi Maria Neri 
e il presidente degli Angeli del 
Bello Stefano Dindo.
«Grazie alla funicolare, ai mer-
catini di Natale decen- trati in 
lungadige San Gior- gio e ai nuovi 
percorsi della Verona Minor Hieru-
salem – ha detto Sboarina -, i  ussi 
turistici si stanno spingendo  no al 
colle di Castel San Pietro, mentre 
prima si fer- mavano all’Arena e 
alla Casa di Giulietta. La funico-
lare è un’attrazione importante, 
che deve essere fatta cono- sce-
re. Ecco perché oggi, con questi 

due nuovi tasselli, ar-
ricchiamo l’offerta e diamo ai 
visitatori, turisti ma anche vero-
nesi, due motivi in più per venire 
e godere di uno dei panorami più 
belli di Ve- rona».
«A due anni dall’apertura della 
funicolare – ha spiegato Niccolai 
-, completiamo l’o- pera. Ora 
tutti i visitatori po- tranno am-

mirare e conoscere la storia del 
nostro colle così come godersi un 
momento di relax nel nuovo bar. I 
numeri già parlano di risultati im-
por- tanti. Se nel 2018 sono stati 
staccati alla funicolare 200 mila 
biglietti, i dati del 2019 attestano 
già un incremento del 30% degli 
accessi rispetto all’anno prece-
dente».

UNA MOSTRA IN PARTENZA E UN BAR ALL'ARRIVO 
PER LA FUNICOLARE DI VERONA



Un grande plastico in cui sono 
collocati i 21 principali luoghi 
di cantiere che cambieranno 
la città. Alcuni sono già partiti, 
altri sono imminenti e verranno 
realizzati sia dal Comune sia da 
soggetti privati. Tutto questo è 
visibile all’Ars Lab inaugurato 
oggi all’Arsenale. Uno spazio 
che da settembre ospiterà un 
evento al mese perché i cittadi-
ni siano informati e consapevoli 
del cambiamento di cui Verona 
è già protagonista.
I luoghi della Verona del futu-
ro sono: Arsenale, i compendi 
del Piano Folin, con Fondazione 
Cariverona protagonista della 
rigenerazione di una parte del 
centro storico con Palazzo del 
Capitanio e Castel San Pietro, 
ex Manifattura Tabacchi, le 
Gallerie Mercatali, l’ex scalo 
merci dove sorgerà il Central 
Park, la Casa di Giulietta, i Ma-
gazzini Generali, ex Tiberghien, 
la Dogana a San Fermo, (per i 
quali il processo di riqualifica-
zione è già partito). Poi c’è la 
partita di Verona Fortificata, da 
recuperare anche attraverso il 
partenariato pubblico-privato 
(mura di Verona e forti austria-
ci, Forte San Procolo, Forte So-
fia, Castello di Montorio, Torri 
Massimiliane). Poi Palazzo Boc-
catrezza e il Silos di Levante, i 
cui recuperi sono garantiti dal 
bando delle Periferie, lo stadio 

Bentegodi, il Lazzaretto, Basso 
Acquar, Lungadige Galtarossa.
Non è un caso se la presentazio-
ne ufficiale dell’Ars Lab è avve-
nuta all’Arsenale, nella palaz-
zina di Comando, luogo simbolo 
del cambiamento messo in atto 
dall’Amministrazione in que-
sti primi due anni di mandato, 
il cui recupero è finalmente 
partito. A giorni sarà infatti 
indetta la gara europea per la 
progettazione esecutiva e de-
finitiva dell’intero complesso e 
entro l’anno si vedranno i can-
tieri. In corso il rifacimento dei 
tetti, l’attività antisismica e la 
bonifica del terreno.
Insieme all’Arsenale, molti altri 
luoghi che nei prossimi anni sa-
ranno completamente rigene-
rati, attraverso una pianifica-
zione che va oltre gli strumenti 
urbanistici per uno sviluppo 
urbano sostenibile e partecipa-
to, frutto di scelte che tengono 
conto delle richieste di tutti i 
principali attori cittadini.
“Questa è la Verona di doma-
ni. Oggi, a due anni esatti dal 
nostro insediamento, la cit-
tà si è rimessa in moto. Dopo 
anni di stallo, è ripartita con 
un rilancio importante che è 
incontestabile e sotto gli occhi 
di tutti. Dai grandi eventi di li-
vello internazionale, all’ultima 
assegnazione delle Olimpiadi 
2026, fino ai grandi progetti di 

riqualificazione urbana. Stiamo 
lavorando per una rigenera-
zione complessiva della città, 
secondo una visione strategica 
di crescita economica, turisti-
ca, che ci porti a essere una 
capitale europea come Milano. 
Un’ambizione legittima e fon-
data, visto che i presupposti 
per diventare ancora più inter-
nazionali ci sono tutti. Partia-
mo dall’Arsenale, luogo sim-
bolo del nostro mandato, che 
abbiamo voluto a tutti i costi 
non diventasse un centro com-
merciale bensì un luogo aperto 
a tutti, di storia, cultura e ag-
gregazione.  Insieme all’Arse-
nale, altri 20 cantieri cambie-
ranno il volto di Verona, uno tra 

tutti il Central Park all’ex scalo 
merci”.  
“Il 2021 sarà l’anno del rinno-
vamento, in cui sarà ben visi-
bile la città che stiamo dise-
gnando per il futuro – ha detto 
l’assessore alla Pianificazione 
urbanistica Ilaria Segala -. E 
vogliamo che i cittadini siano 
a conoscenza di ciò che sta 
accadendo intorno a loro, ma 
anche che ne siano protagoni-
sti, con quell’apertura e richie-
sta di partecipazione che ci ha 
contraddistinto sin dall’inizio. 
Ars Lab vuole essere un luogo 
di incontro con la gente, dove 
una volta al mese confrontarsi 
sui temi importanti della città, 
temi trasversali, che partono 

dalla pianificazione del terri-
torio per raggiungere mobilità, 
ambiente, economia, turismo e 
cultura. Un confronto costan-
te con le associazioni di cate-
goria, che saranno chiamate 
a partecipare ad un comitato 
scientifico ad hoc. Le carte per 
il rilancio ci sono tutte, è arri-
vato il tempo di trasformare i 
progetti in realtà”.
Alla presentazione di Ars Lab 
erano presenti anche il diret-
tore di Fondazione Cariverona 
Giacomo Marino con l’architet-
to Marino Folin, Alessandro Dai 
Prè per Confindustria Verona, il 
presidente di Ance Verona Car-
lo Trestini, il consigliere comu-
nale Paola Bressan.
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ALL’ARS LAB I 21 INTERVENTI  
DELLA CITTA’ CHE CAMBIA

"STOP ALLE POTATURE
 SELVAGGE" 

Gli alberi sono esseri viventi, 
fondamentali per migliorare 
la qualità della nostra vita. 
Producono l'ossigeno che re-
spiriamo e contribuiscono a 
contrastare i cambiamenti cli-
matici. Riducendo l'inquina-
mento atmosferico, aiutano a 
prevenire decine di migliaia di 
morti premature per malattie 

respiratorie, come documen-
tano l'Organizzazione mondia-
le della Sanità e la Fao delle 
Nazioni Unite. Le aree verdi 
sono importanti per il nostro 
benessere e relax, sono luo-
ghi di incontro e per il gioco 
dei bambini. Parchi e giardini 
sono ricchi di biodiversità e 
caratterizzando il paesaggio 
incrementano anche il valore 
immobiliare dei nostri appar-
tamenti. Lo hanno detto 13 
tra enti e associazioni am-
bientaliste il 17 giugno scorso 
inviando una lettera al Mini-
stro dell'Ambiente e a quello 
dei Beni culturali, chiedendo 
di emanare una norma sulle 
tecniche opportune per man-

tenere gli alberi, vietando 
allo stesso tempo le pratiche 
distruttive e controproducen-
ti per la salute e la stabilità 
delle piante (e quindi perico-
lose per la sicurezza pubbli-
ca) quali le potature drasti-
che tramite capitozzatura o 
simili. In Italia attualmente 
è in vigore la Legge n.10 del 
14 gennaio 2013 che si pone 
come un ottimo punto di par-
tenza per sottolineare l'im-
portanza del verde urbano. 
Anche il Ministero dell'Am-
biente ha emanato importanti 
linee guida che, tuttavia, non 
sono sufficienti, essendo ne-
cessaria una normativa speci-
fica che vieti l’indiscriminato 

abbattimento degli alberi e 
le capitozzature selvagge. Il 
tema è quanto mai attuale 
a Verona, visto che la rea-
lizzazione da parte della 
AMT del Filobus comporterà 
il taglio di ben quattrocen-
to alberi lungo il percorso. 
Un’area che sarà oggetto di 
tale scempio è quella del 
quartiere dello Stadio, che 
in questi ultimi anni ha vi-
sto peraltro una situazione 
di degrado sempre piu’ in 
aumento. Molteplici le rea-
zioni anche della cittadinanza 
unitamente alle Associazioni 
Ambientaliste. Si auspica che 
il Comune di Verona, che da 
quando ha iniziato il suo man-

dato ha sempre dimostrato 
una notevole sensibilità sul 
tema ambientale ed animali-
sta, prenda delle decisioni an-
che in rispetto della Natura.

Chiara Tosi
veneto@lipu.it

A DIFESA DELLA NATURA
a cura dell’Avv. Chiara Tosi Coordinatrice Regione Veneto Lipu Birdlife Italia 

Sindaco: “in due anni abbiamo avviato i cantieri per la Verona del futuro” 



Nella splendida cor-
nice del palazzo Ve-
scovile di Monteforte 
si  é svolto l 'annuale 
evento che premia i 
professionisti  dell ' in-
formazione. Gli  or-
ganizzatori  hanno lo 
scopo di promuovere 
etica e sport a brac-
cetto, la f i losofia 
della Montefortiana, 
la classica corsa di 
Gennaio.
L 'Arena, da sempre 
in prima l inea a i l lu-
strare questa mani-
festazione, si  é vista 
aggiudicare i l  premio 
proprio con i l  suo di-
rettore, al vertice del 
giornale da 16 anni, 
Maurizio Cattaneo.
I l  premiato ha colla-
borato con prestigio-
se f irme del giorna-
l ismo ital iano come 
Feltri,  Belpietro e In-
dro Montanell i.  "Mon-
tanell i  mi disse" com-
menta Cattaneo: "tu 

devi essere la voce 
della gente e proprio 
a questa idea mi ispi-
ro costantemente".
Continua: "L ' informa-
zione diventa superfi-
ciale senza i l  control-
lo delle fonti, t ipica 
purtroppo del web. 
Online é un grosso 
problema l 'attendi-
bil ità della notizia. 
Per noi l ' informazio-
ne deve essere vera 
e data nel miglior 
modo possibi le, ac-
curata ed essenziale. 
Siamo soggetti  a trop-
pa spazzatura (fake 
news): é quindi un la-
voro di selezione. Non 
bisogna cercare noti-
zie che ci solleticano 
piuttosto l ' informa-
zione crit ica, anche 
se non si  al l inea alle 
nostre idee".
"Tutti  leggono L 'Are-
na" afferma i l  giorna-
l ista "e tanti crit icano 
come é giusto che sia 

nella l ibertà di pen-
siero. I l  nostro corri-
spondente locale, é 
l 'anima del giornale, 
Paola Dall i  Cani nel-
la fattispecie pure lei 
premiata per i  nume-
rosi  articoli  sul tema, 
ascolta per così  dire 
tutte le campane. I l 
r isultato é un piccolo 
miracolo che non ha 
concorrenti sul ter-
ritorio. I l  giornale è 
l ibero di scrivere in 
buona fede, in armo-
nia con lo spirito di 
una informazione non 
schierata, molto cara 
al nostro editore. L 'A-
rena é diventato un 
giornale di approfon-
dimento così non é 
solo i l  bollettino del-
le notizie.
Cattaneo ha fatto an-

che un Reportage dal-
la Sir ia, mettendo in 
evidenza la tolleranza 
e speranza degli  abi-
tanti locali  verso l 'oc-
cidente. Un servizio 
anche in 
Nigeria, in un ospeda-
le con medici ital iani 
che lui stesso ha defi-
nito eroi: "questi  ve-
ramente aiutiano gl i 
africani a casa loro".
Essendo anche Som-
melier ha apprezzato 
i l  lavoro della Cantina 
si  Monteforte d 'Alpo-
ne con cognizione di 
causa: "Noto un ritor-
no alla terra dei gio-
vani nel segno della 
qualità"
L 'Arena dal 1866 é i l 
quotidiano di Verona 
e Provincia e si  augu-
ra di collaborare sem-

pre con organizzazio-
ni come la Cantina di 
Monteforte e i l  grup-
po sportivo Valdalpo-
ne-De Megni, promo-
tori  del Premio Clivus 
Grappolo d 'oro, che 
lavorano per i l  ter-
ritorio insegnando i 
valori  della sana com-
petizione e la cultura 
delle tradizioni.
Maurizio Cattaneo 
conclude l ' intervista 
di Lucia Vesentini con 
la speranza che " i l 
vino
Soave rappresenti l ' I -
tal ia nel mondo come 
Marco Polo inviato 
dalla Serenissima Re-
pubblica di Venezia 
in Cina, per scoprire 
nuovi ed entusiasman-
ti  traguardi".

Claudio Pasetto
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PREMIO GRAPPOLO D'ORO CLIVUS 
DI MONTEFORTE D'ALPONE

La decima edizione del prestigioso premio giornalistico al direttore de L'Arena Maurizio Cattaneo





Un pomeriggio, baciato dal sole, 
ridente, fra alberi, erbe e fiori 
– nonché rallegrato dai ripetuti 
ed allegri gorgheggi d’un frin-
guello, che, tranquillo, segna-
lava la sua presenza, ora, su un 
ramo, ora, sull’altro – ha fatto 
da spettacolare sfondo alla cele-
brazione del 1° Capitolo - 2019 
della “Confraternita delle Er-
bette e della Pissòta”, Verona. Il 
grande incontro, caratterizzato 
da una particolare atmosfera di 
amicizia e di cordialità, si è te-
nuto, il 15 giugno 2019, presso 
l’Agriturismo “Alle Torricelle”, 
che raccoglie, attorno a sé, di-
versi appassionati, strettamen-
te legati al mondo della natura 
e dei cibi, che si cucinavano, 
nel Veronese, in un ormai lon-
tano passato, in base ad anti-
che ricette, rigorosamente alle 
“erbe” spontanee e del luogo. 
Tutto, senza dimenticare la “pis-
sòta” – ricordiamo, ancora oggi, 
quando la stessa veniva prepara-
ta, da nostra nonna Melania – os-
sia, una semplice focaccia, data 
dall’impasto di farina, acqua e 
morchia d’olio d’oliva, morchia 
denominata, nel dialetto della 
Valpolicella, “mólca”. Ha volu-

to, molto giustamente e corret-
tamente, secondo l’usanza anti-
ca delle Confraternite, quello, 
che potremmo definire un vero 
e proprio, affollato congresso, 
la fondatrice e presidente della 
“Confraternita delle Erbette e 
della Pissòta”, signora Fiorella 
Dal Negro. La quale, fra l’altro, 
apprezzata “agrichef” di Col-
diretti, Verona, e animata da 
grande passione, per la natura, 
e da forte esperienza, in fatto 
di cucina antica, è stata persino 
chiamata ad insegnare le pro-
prie tecniche culinarie, nell’ot-
tobre 2018, dall’Istituto Supe-
riore di Ristorazione e Turistico 

di Landeck, Tirolo, Austria. Il 1° 
Capitolo della signora Fiorella, 
è stato onorato dalla presenza 
variopinta – i confratelli erano 
avvolti nei rispettivi mantelli uf-
ficiali di rappresentanza – delle 
Confraternite: “del Bòn Cuciar”, 
Verona; “dei Nostalgici del 
Tabàr”, Concamarise, Verona; 
“déi Fasói in salsa, có’l busoeà 
forte de Bassàn”, Vicenza, “déi 
Òssi de pòrco e champagne”, 
Custoza, Sommacampagna, Ve-
rona; “della “Polenta”, Vigasio, 
Verona; “del Radicchio Rosso 
di Verona”, Casaleone, Verona. 
L’evento, caratteristica delle 
Confraternite, è iniziato, con la 

Santa Messa, celebrata – guarda 
caso e fatto eccezionale, sotto 
una verde pèrgola fi Fragolina – 
da don Emilio Comuzzi, direttore 
della Casa San Giuseppe, Istituto 
don Giovanni Calabria, Verona, 
il quale, fra l’altro, nella sua 
eccellente omelia, ha espresso 
ammirazione per l’istituzione 
“Confraternita”, la quale, oltre 
a promuovere l’agroalimentare 
ed il territorio di competenza, 
è centro d’incontro, d’amici-
zia, di scambio di idee e moti-
vo, comunque, d’alta socialità. 
Noi aggiungeremmo: anche di 
conforto! Seguita è, quindi, l’in-
tronizzazione ufficiale di nuovi 
soci della Confraternita delle 
Erbette e della Pissòta, da parte 
della presidente Dal Negro. La 
parola è stata passata, quindi, 
ai presidenti delle Confraterni-
te presenti, che hanno illustrato 
l’attività dei loro sodalizi, espri-
mendo viva soddisfazione per il 
primo Capitolo “alle Torricelle”, 
considerato segno evidente di 
come l’attenzione per le Confra-
ternite, nel pubblico, vada sem-
pre più espandendosi, grazie alla 
sempre maggiore diffusione del-
la sensibilità verso il territorio 
ed il sociale. Il successivo convi-
vio, predisposto all’aperto – reso 
più gradito da un’accarezzante 

e fresca brezza collinare – dalla 
presidente Dal Negro, è servito 
certamente a concludere festo-
samente lo straordinario evento 
“1° Capitolo”, ma, al tempo, an-
che a dimostrare, come passio-
ne, studio e impegno, siano base 
essenziale, per fare rivivere 
ricette centenarie, utilizzando 
esclusivamente erbe spontanee 
locali. Che è quanto ha portato 
alla creazione, due anni orsono, 
il 17 maggio 2017, della – lo scri-
viamo in dialetto veronese, così, 
come tale denominazione fu in 
origine – della “Confraternita de 
le Èrbe spóntáne e de la Pissòta 
có’ le mólche”. La quale  ha la 
sua sede naturale presso l’Agri-
turismo “Alle Torricelle”, via 
Bonuzzo Sant’Anna 4, 37128 Ve-
rona,  HYPERLINK "mailto:info@
agriturismotorricelle.com" info@
agriturismotorricelle.com, 045 
830 0230. Non possiamo conclu-
dere, senza dire che Madre Na-
tura deve sentirsi, in tal modo, 
servita e che l’incontro-Capito-
lo, sopra appena illustrato, ha 
fortemente contribuito, sia a 
rafforzare rapporti di amicizia 
e di comprensione, sia a confer-
mare, ancora una volta, la vo-
lontà di  consorelle e di confra-
telli, a credere nella Natura, nel 
rispetto ad essa dovuto, in tutti 
i suoi aspetti, e nell’eterna vali-
dità della saggezza culinaria del 
passato. Foto di Giulio Labruna.
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"Dame un basin prima de dormir 
parché la note l'è longa". 

Quante coppie , prima di dormire, si scambiano il bacio della 

buona notte. 

Siamo nell'epoca in cui ci si conosce per telefonino, 

ci si frequenta tramite wat's up, 

ci si bacia con i simbolini per fare in velocità. 

Penso a quanto è bello scambiarsi, prima di 

dormire, il bacio della buona notte, 

"perché la notte è lunga". 

Franco  Guidoni

LO SCRIGNO DELLE IDEE

ALLE TORRICELLE, VERONA…
Celebrato, fra verde e fiori, il 1° Capitolo - 2019 della “Confraternita delle Erbette e della Pissòta”, presieduto da Fiorella Dal Negro.





…Consiglieri emeriti, ma, sem-
pre in attività, con voglia di 
lavorare e di creare corretta 
informazione, particolarmen-
te in fatto di storia pubbli-
ca, mirando, talvolta, anche 
a rendere edotto il cittadino 
della presenza, dell’attività 
e della funzione delle Istitu-
zioni locali, in questo, caso 
veronesi. Di esse ci parla, da 
oggi, 17 giugno 2019, il qua-
derno 14/2019, dal titolo “Il 
Comune di Verona - Territorio, 
popolazione, origini, funzio-
ni”, presentato ufficialmente. 
in sala Arazzi, del Municipio 
veronese, dal presidente del 
Consiglio Comunale, Ciro Ma-
schio, dal presidente dell’ As-
sociazione Consiglieri Emeriti, 
Silvano Zavetti, dall’ex sin-
daco, Enzo Erminero, dall’ex 
assessore Francesca Tamel-
lini, e dal consigliere emeri-
to – espertissimo in  storia e 
attività del passato e del pre-
sente del Comune di Verona 
–, Leno Boghetich, attento 
autore dell’importante lavoro 
in tema. Il quale ha redatto 
accuratamente, dotandolo di 

semplicità di compren-
sione, un quaderno, de-
stinato, appunto, alla 
cittadinanza scaligera, 
onde, la stessa meglio 
possa conoscere, l’or-
ganizzazione comuna-
le, i suoi organi, il loro 
funzionamento, le loro 
competenze e i relativi 
Uffici. Ha collaborato, 
con preziosi consigli, 
Giuseppe Baratta, vice-
segretario generale del 
Comune di Verona. Leg-
gendo l’opera – peraltro, 
inedita, quanto a conte-
nuti, molto dettagliata 
ed interessante – si verrà 
a sapere che esistono, 
per esempio, un Consi-
glio comunale, un suo 
Presidente, una Giunta 
ed il Sindaco…e, quindi, 
a conoscere, i loro compiti e 
la loro attività. Ovviamente, 
sono posti in luce, nel qua-
derno, anche tutte le Istitu-
zioni, dal Comune derivanti, 
lo Statuto comunale e tutta 
la legislazione, che regola 
tali Organi, escludendo ogni 

commento in materia. Il XIV 
quaderno – più che quaderno, 

utilissimo manuale, arricchito 
da un ampio numero di dati e 
di elementi, che offrono un 
quadro completo della voce 
“Comune”, nelle sue artico-
lazioni, non trascurando fat-

tori importantissimi, di 
carattere generale, che 
è più che opportuno co-
noscere. L’opera – 100 
pp. ed uscita, nel giugno 
2019,  per i tipi della 
Stamperia Comunale – è 
suddivisa nelle seguenti 
sezioni: Presentazione 
del presidente del Con-
siglio Comunale, Ciro 
Maschio; Presentazione 
del Presidente dell’as-
sociazione Consiglieri 
Emeriti, Silvano Zavetti; 
Premessa – con segna-
lazione dell’anno 1138, 
come data di nascita del 
Comune di Verona; Lo 
Statuto del Comune; Ter-
ritorio e popolazione; Gli 
organi di governo del Co-
mune e la loro elezione; 
Le funzioni deli organi di 
governo del Comune; La 

Giunta comunale; il Consiglio 

comunale; I Consigli di Circo-
scrizione; Il Garante dei diritti 
delle persone private e della 
libertà personale; L’organiz-
zazione amministrativa;  i Ser-
vizi pubblici d’interesse locale 
e le partecipazioni del Comu-
ne; Popolazione residente in 
Verona, al 15.1.2019; Map-
pe delle otto Circoscrizioni e 
delle 23 zone amministrative; 
La Costituzione - Regioni, Pro-
vincie e Comuni, Statuto del 
Comune di Verona, in ogni sua 
parte e suo dettaglio – novan-
tuno articoli, e Regolamento e 
Organizzazione del Consiglio 
Comunale. Del volumetto, vi 
sono due edizioni: una con-
tiene quanto sopra elencato, 
al completo, ed una, che, pur 
offrendo una visione generale 
dell’organizzazione comunale 
veronese, non riporta la parte 
legislativa. Certo, chi leggerà 
la nuova opera, non solo cree-
rà per se stesso maggiore cul-
tura, in materia, comunque 
importante, ma, saprà anche 
come muoversi, più facilmen-
te, fra gli Uffici comunali.

Pierantonio Braggio

“IL COMUNE DI VERONA - TERRITORIO, 
POPOLAZIONE, ORIGINI, FUNZIONI”
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Cos’è, chi lo gestisce, quale 
scopo ha? 
Paola Raffaelli Riva, presidente 
di Inner Wheel, Club di Verona 
– molto attivo nella città sca-
ligera, anche nel campo del-
la cura e della conservazione 
dell’arte – ci onora con quanto 
segue, spiegando il significato e 
l’azione di “Inner Wheel”, che, 
recentemente, ha sostenuto la 
spesa di restauro del grande af-
fresco del veronese artista Ber-
nardino India (125222-1590), 
dal titolo Allegorie di Verona, 
di Rovigo e di Treviso, custo-
dito, nel Museo degli Affreschi 
‘G.B. Cavalcaselle’, Verona. 
“Inner Wheel, Club Verona è 
composto da una sessantina di 
donne, mogli di rotariani. Nato, 
trentaquattro anni orsono, ha 
finalità umanitarie. È parte del 
più ampio “International Inner 
Wheel”,  organizzazione non 
governativa, probabilmente, 
la più grande organizzazione 
femminile di ‘service’, attual-
mente, formata da  circa 4000 
club, diffusi in tutto il mon-
do. A seguito di tale presenza 
globale, Inner Wheel ha pure 
rappresentanti, presso le Na-

zioni Unite - ONU, dei quali 2, 
a Vienna; 1, a Ginevra, e 1, a 
New York. Esso ha capacità di 
incidere positivamente, con 
forza, sul territorio, attraver-
so la sua grande rete, diffusa e 
capillare, volgendo attenzione 
– è questo è il citato “service” 
– soprattutto, ai soggetti deboli 
e a quelli meno fortunati (bam-
bini, donne…), sia nel nostro 
Paese, sia nei Paesi in via di 
sviluppo, sempre dimostrando, 
pure, sensibilità, rivolta alla 
conservazione del patrimonio 
dell’arte della propria città, 
nel nostro caso, di Verona.
Oggi, abbiamo il privilegio di 
sentire rievocati, dalla diretta 
testimonianza di chi era in pri-
ma linea, come il Peacekeeper 
Andrea Angeli, episodi relativi 
alle grandi crisi internazionali,  
registrati dalla televisione e dai 
giornali e di cui sentiremo an-
che il risvolto umano”. Un Club 
veronese, dunque, molto atti-
vo, che con la sua incisiva pre-
senza, collabora, con passione 
e grande impegno, nel campo 
del sociale e dell’arte veronesi. 
Una grande lode!

Pierantonio Braggio

INNER WHEEL, CLUB DI VERONA



Un volume, basato su 
una ricerca filatelica, 
non può mancare di 
perfette riproduzioni, 
oggi, a colori, di fran-
cobolli, di cartoline 
postali – quelle, per 
intenderci meglio, 
che portavamo il rela-
tivo francobollo stam-
pato, su se stesse e 
che, fino agli Sessanta 
del 1900, erano abba-
stanza usate –, di an-
nulli o timbri postali, 
sia con sole date, sia 
figurativi... Abbiamo 
premesso quanto so-
pra, per sottolineare 
come il nuovo volume 
filatelico di Alfio Fio-
rini – studioso e, quin-
di, attento ricercato-
re, oltre che accurato 
collezionista – non sia 

un libro normale, dal-
le tante pagine, do-
minate da testi, più 
o meno difficili da in-
terpretare, ma un’o-
pera variopinta, che, 
attraverso circa cin-
quecento documenti, 
ottimamente ripro-
dotti, trasmette una 
miriade d’informazio-
ni, il complesso delle 
quali, prende il titolo 
di    “Da Nazareth a 
Gerusalemme - Vita di 
Gesù”. 
Sfogliando l’opera, a 
dire il vero, sia pure 
con la massima con-
centrazione, si cor-
re il rischio di per-
dersi, sicuramente, 
più nell’ammirare i 
documenti proposti, 
nella loro bellezza e 

nei dati, che gli stessi 
propongono, piutto-
sto che d’attivarsi a 
seguire il filo di quan-
to gli stessi vogliono 
raccontare, in fatto 
di vita del Salvato-
re, cui l’opera è de-
dicata. Un tutto, che 
spinge a chiedersi, 
come l’Autore abbia 
fatto a trovare tale 
importante e parlante 
materiale, szi diceva, 
filatelico, in parte, 
di antica data, sto-
ricamente eccezio-
nale, proveniente da 
ogni parte del mondo, 
e talvolta, in uso in 
terre, che, al tempo 
del suo impiego, non 
avevano ancora la de-
nominazione ufficiale 
di “stato”. Il volume, 
157 pp., in carta pati-
nata, ed edito dall’E-
ditoriale Sometti, 
Mantova, 2019, si sud-
divide nelle seguenti 
sezioni introduttive, 
date esclusivamen-
te da testi studiati e 
soppesati: Nazareth, 
la città dell’Annun-
ciazione; Gesù, nato 
in una grotta, a Bet-
lemme; Giovanni Bat-
tista; Gerusalemme 
-Yerushalayim - Al 
Quds; Cana; Gerico, 
una delle città più 
antiche del mondo; 
Il Lago di Tiberiade; 
il tredicesimo Apo-
stolo, Paolo; Il posto 
di Gesù, nella storia 
del mondo, ed Ebreo 
Joshua, che fondò 
la Chiesa cristiana. 
Seguono le ottime, 
attraenti e chiarifi-
catrici riproduzio-
ni citate, divise nei 
capitoli: Infanzia di 
Gesù - La situazione 
storico-politica, An-
nunciazione, Il cen-
simento, Gesù nasce 
a Betlemme, I pasto-
ri, Presentazione al 
tempio, I Re Magi, La 
fuga in Egitto e Ado-
lescenza di Gesù. Il 
ministero pubblico di 
Gesù - Giovanni Bat-

tista, Il battesimo di 
Gesù, Elezione degli 
Apostoli, Fiducia nel-
la Provvidenza, I mira-
coli, Gesù incontra la 
Samaritana, Marta e 
Maria, La Maddalena, 
relazione con i Farisei 
ed i Gentili; Gesù par-
la in parabole, Missio-
ne di Gesù, Istituzioni 
di Gesù, Ultimo viag-
gio di Gesù a Gerusa-
lemme. La Passione e 
la morte di Gesù - Ul-
tima cena di Gesù, Ar-
resto di Gesù, Gesù, 
condannato a morte, 
Morte di Gesù, Gesù 
nella tomba e Santis-
simo Corpo e Sangue 
di Gesù. Resurrezio-
ne e apparizione di 
Gesù - Resurrezione 
di Gesù, Gesù appare 
alla Maddalena, Gesù 
appare agli Apostoli. 
La missione degli Apo-
stoli - Nasce la Chie-
sa cristiana, I quattro 
Evangeli. Un lavoro 
straordinario, quindi, 

che merita d’essere 
consultato, anche per 
il metodo, con il qua-
le esso presenta i con-
tenuti – ricordiamo: 
attraverso documenti 
postali d’ogni tempo 
– contenuti, stretta-
mente legati all’arco 
di nascita, vita e mor-
te del Salvatore, così 
come sono descritti 
dai Vangeli, ma, evi-
denziati, dicevamo, 
dalle vignette di fran-
cobolli, di cartoline, 
di telegrammi-lette-
ra, tali e quali s’usa-
vano un tempo, e da 
timbri commemorati-
vi o celebrativi. 
Un complesso di og-
getti postali, tutti 
effettivamente viag-
giati (usati), che di-
mostrano, tra l’altro, 
come sul Cristianesi-
mo, abbia costruito 
la propria base buona 
parte dell’attuale ci-
viltà mondiale.

Pierantonio Braggio
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 Il secondo libro del Collezionista mantovano porta il titolo: “Da Nazareth a Gerusalemme - La vita di Gesù nella filatelia”.

ALFIO FIORINI: LA FILATELIA È GRANDE 
MOTIVO PER RICERCA, STUDIO E CULTURA 



L’importante evento, dal ti-
tolo “Festa del Solstizio d’E-
state”, ormai più che ven-
tennale, se celebra il sole, la 
prossima estate e la natura 
della collina, intende rende-
re omaggio ai Veronesi ed ai 
Veneti, per volontà di Adam-
biente, Verona – presidente: 
Salvatore Cocozza –che, con 
grande impegno ed attenzio-
ne, si dedica, da decenni, 
con grande apporto, alla cura 
dell’ambiente scaligero. Que-
sto, al tempo, per ricordare, 
a chi  prenderà parte all’e-
vento, che il rispetto della 
natura, che ci circonda, è 
bene prezioso, che dobbiamo 
difendere e conservare, con 
ogni mezzo, non solo per noi, 
ma, anche per le future ge-
nerazioni. La manifestazione 
ha avuto luogo, domenica 23 
giugno 2019, presso la nota 
Fontana del Ferro, San Gio-
vanni in Valle, Verona. In un 

ambiente straordinario e 
noto ai veronesi più anziani, 
come meta, per i momenti 
liberi domenicali d’un tem-
po – dalla Fontana del Ferro, 
si possono raggiungere altri 
straordinari punti collinari 
veronesi – la Banda Musicale 
di San Michele Extra “Si fa Mu-
sica”, provenendo dalla sot-
tostante Piazza Isolo, aprirà 
e rallegrerà l’incontro “am-
bientale”.  È stata, quindi, 
simbolicamente, consegna-
ta al vicesindaco di Verona, 
Luca Zanotto, la planimetria 
del “Nuovo Percorso Natura-
listico, studiato e progettato 
da Adambiente, sulle strate-
giche colline delle Torricelle. 
La manifestazione è termina-
ta con l’esecuzione dell’In-
no di Mameli,  HYPERLINK 
"http://www.adambiente.it" 
www.adambiente.it,  HYPER-
LINK "mailto:unfo@adam-
biente.it" info@adambiente.

it. Adambiente, data la pro-
pria esperienza in materia e 
la profonda conoscenza della 
zona collinare veronese, mira 
a creare, sulla splendida col-
lina veronese “un Orto bota-
nico”, destinato a inglobare 
le aree delle quattro “au-
striache torri massimilianee”, 

Villa Are, l’area del ex Tiro a 
Volo e la Fontana di Somma-
valle (Valdonega), creando – 
progetto straordinario ! – un 
polo attrattivo, naturalistico, 
storico, culturale e turistico, 
molto vasto e tal, da magnifi-
camente affiancarsi  al parco 
delle mura… Un complesso di 

elementi ambientalistici, che 
gli amanti del bello, della 
natura e dell’arte – le Torri-
celle sono pure grande arte 
– sperano di vedere realiz-
zato nell’immediato futuro, 
nell’interesse di Verona e dei 
suoi cittadini.

Pierantonio Braggio
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Si tenuta, presso la “Fontana del Ferro”, San Giovanni in Valle, Verona, domenica 23 giugno, a cura di Adambiente, Associazione di Difesa Ambientale onlus, Verona.

FESTA DEL SOLSTIZIO D’ESTATE 2019

“Le mille bolle del Du-
rello” hanno dominato il 
grande, festoso incontro, 
tenutosi, dalle 19,30 alle 
24,00, di giovedì 20 giu-
gno 2019, presso la splen-
dida Tenuta San Martino 
di San Vito di Legnago. 
Il tutto, organizzato, in 
ogni particolare – e con 
attenzione, persino, al 
colore giallo, caratteri-
stico dell’autoctona uva 
“Durella” matura – dal 
Consorzio di Tutela del 
prezioso e profumato 
“Durello dei Lessini”, So-
ave, Verona. Proponeva-
no il proprio “Durello”, 
creando, ovviamente, 
curiosità ed interesse 
d’assaggio, ben quindici 
aziende produttrici, quali 
Cà d'Or, Cantina di Monte-
forte, Cantina di Soave, 
Casa Cecchin, Casarotto, 
Cavazza, Corte Moschi-
na, Dal Maso, Fongaro, 
Franchetto, Giannitessa-
ri, Sacramundi, Tamaduo-
li di Bastianello, Fattori, 
Tenuta Natalina Grandi, 
Tirapelle Nicola, Vitevis e 
Zambon. Durello, con de-
gustazioni guidate e musi-
ca, hanno raccolto grande 
folla di giovani, attorno ai 
calici, appunto, sino alla 

mezzanotte, quasi a con-
fermare che quello, che 
vorremmo, cordialmen-
te, definito ”Spumante di 
Verona”, capace d’entu-
siasmare i palati, prende 
sempre più radice. L’ini-
ziativa – durante la quale, 
il Durello è stato, molto 
opportunamente e detta-
gliatamente illustrato dal 
presidente del Consorzio 
Durello Lessini, Paolo Fio-
rini, dal premiato produt-
tore, Matteo Fongaro, e 
da esperti sommliers – ha 
ottenuto un successo, ben 
superiore alle aspettati-
ve, dimostrando che gli 
Organizzatori hanno fatto 
centro e che il Durello ri-
scuote il consenso di sem-
pre più grande schiera di 
appassionati.  Del resto, 
chi stappa una bottiglia di 
Lessini Durello DOC, tro-
va sempre uno spumante 

fresco, godibile e pieno di 
carattere, con aroma di 
mela renetta ed agrumi, 
una grande mineralità, 
tipica dei vini di terroir 
vulcanico – suoli di Monte-
forte e di Soave – ed una 
caratteristica consistenza 
tannica, veramente uni-
ca, fra i vini bianchi, che 
rende il suo perlage par-
ticolarmente stuzzican-
te. Sono queste, studiate 
parole di Aldo Lorenzoni, 
direttore del Consorzio 
Durello Lessini, il qua-
le, ancora ci fa presente 
che “le due tipologie, in 
cui esso è prodotto, ne 
fanno un vino adatto alle 
più differenti occasioni. E 
scegliere bene non è dif-
ficile: Lessini Durello DOC 
Metodo Charmat, se si 
cerca maggior morbidez-
za e un quadro aromati-
co più fresco e luminoso, 

oppure, Lessini Durello 
DOC Metodo Classico, se 
si richiede al vino una 
struttura importante e 
impronte aromatiche più 
complesse. Il massimo di 
espressività ed equilibrio 
viene raggiunto nelle Ri-
serve: le perle della pro-
duzione valorizzate, con  
lunghe permanenze sui 
lieviti, non inferiori a tre 
anni. La Denominazione 
“Lessini Durello” nasce 
per tutelare specifica-
mente i nostri spumanti 
autoctoni che sono gioiel-
lo del territorio ed  suoi 
ambasciatori nel mondo. 
Le nostre valli esprimono, 
comunque, altri vini, che 
rientrano in una diversa 
Denominazione d’Origi-
ne: Monti Lessini. Essa 
comprende innanzitutto 
il Monti Lessini Durello 
DOC: il volto tradiziona-
le del Durello, che non 
viene spumantizzato, ma 
possiede tutta la grinta, 
il dinamismo, il carattere 
che rendono questo vino 
unico: struttura piacevol-
mente acidula, schietta 
mineralità vulcanica e 
una trama tannica, che 
ne fanno un bianco di 
struttura, con ottime pro-

spettive di invecchiamen-
to. Un vino, che oggi può 
essere riscoperto anche 
nella tipologia Vivace: 
stuzzicante, beverina, sur 
lies... L’uva Durella non 
poteva non incontrare, 
poi, la tradizione secolare 
dell’appassimento, dando 
origine ad un passito non 
convenzionale: il Mon-
ti Lessini Durello Passito 
DOC. Dorato, con intenso 
bouquet di frutta passa e 
miele, dolce ma immedia-
tamente fresco, vibrante 
e di morbida astringenza: 
proiettato nella dimensio-
ne dinamica e cangiante 
della conversazione, che 
diventa seduzione”... Ab-
biamo parlato di Durello, 
delle sue qualità, di pro-
mozione dello stesso, ma, 
non possiamo non sotto-
lineare che “Durello” si-
gnifica anche impegno e 
sacrificio sul suolo e, al 
tempo, molto positiva-
mente, fonte di occupa-
zione e di ricchezza. E, 
quando, avremo ospiti, 
brindiamo con loro, strin-
gendo nella mano un cali-
ce di “Durello”, segnalan-
dolo, con orgoglio, come 
“Spumante di Verona”!

Pierantonio Braggio

IL “DURELLO” A SAN VITO DI LEGNAGO, VERONA






